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ISran Consiglio fascista sconfessò l’ope 
fato della massoneria, come contrario e 

jantipatriotttismo che spiegava l asetta, 
Furono doro volta, per malvagità o 

nzia, tacciati di settarismo e do 

La recente iieraion con cui il 

negli altri, che egli sappia 

te le oblique tentazioni, che ll massoni, 

per no nmorire, gli suggeriranno. 

Serive il «Corriere della Sera» : 

«Ogni cittadin oha il diritto di pensa 

re a modo suo e di sostenere una «iottri 

un partito 

  
ficenza; lecata alle tradizioni rituali per 

puro e innocuo spirito conservatore e ro 

mantico insieme, in Italia (ein Francia 

les) 

soggiunto che egli è sicuro che ness sun 
fascista marchigiano. abbandonerà i fa- 

sci per la massoneria, 

O erarchie non si può obbedire. Ed ha. 

Dopo una adunanza tenuta dai fasci- 

sti massoni è stato deciso che tutti gli 

to luogo i solenni funerali del card. Ba- 

cilieri, vescovo della nostro città. Dopo 
la solenne uffi ;ciatura in Duomo si for- 

isi ebbero iuttav! E 

a resistere a tut | neanche egli può essere massone. A due furono'insulti e atti di violenza, I tren- | 

tini si affretsarono a salire sui lory ca-| 

mions e a fug: pire, Nella dimostrazione | 

15 4 fe riti o Vv Dt con- | 

tusi. 

li mutuo del Governo | 

    
    

  

DA: uni uv che è ste ato £ 

di 120 milioni: da ie dî Mîlano. 
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con 1'initer- 

‘o della Cassa De: Baar e Pmreste- 

Condanne 
    

  

   

        

te al traffic 

gi forida sulla necessità. che hanno gli al 

leati di garantire la sicurezza. delle lo- 

ro comunicazioni, la cui responsabilità 

  

Per vincere la resistenza tedesca nella Rutit 

,arrestiedespulsioni 
I doganieri locali sostituiti daifranco: belgi 

  

tiscono chie l’ambasciatore di. Germa-” 

nia abbia chiesto agli. Stati Uniti di soc 

correre i 500 mila affamati della Ruhr. 
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ik moti secoli che la massonena SOT 

Se in Inghilterra eda oltre. un secolo es 

"Sa si è estesa in Europa, ordendo nel- 

fi ombra ‘a per il dominio dei popoli. Nel 

paesi Jatini,. ini Francia e in Italia, la 

Faiiosta e dannosa. Figlia della Riforma 

gie Inaestma e banditrice degl’ «mmortali 

Drinecipii» della Rivoluzione francese, es 

Sa ha avuto sempre di mira da un canto 

là lotta a oltranza contro la Chiesa e il 

. pVYincipio d’autorità, mentire, d’altro la 

to, cupida di potenza e.di. ricchezza, 

Sua opera -è stata particolarmente in-| 

provoca e lo alimenta». 

Quando.la massoneria, sia costretta 2 

combattere a visiera alzata, ad armi 

129 la sua seonfitta sarà sicura. 
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I prossimo consiglio del pini 
ROMA, 17. — Giovedì prossimo si ra 

dunerà il Consiglio dei ministri. Sarà 

posto im esame il progetto per le otto 
ore di lavoro, la riforma delle pensione 

preparate dall’on. De Vecchi, la rifor- 

ma delle circoscrizioni giudiziarie, con 

  

tuzioni cattoliche, collegi, sacerdoti del 

la città e diocesi, la truppa e una rappre 

sentamza della milizia nazionale. Tutti 

i negozi rimasero. chiusi. Al Camposan- 

to, mentire la truppa presentava le ar- 

mi, il cadavere fu uapiglo nella tomba 

Capitolare. 

370 mila lire palin 
per istrada 

GENOVA, 7. Stamane, Verso ,0S 

‘11.30, mentre due impiegati del bollo, 

certi ‘Pietro Rizzo e Ferrari, si recavano 

ta Gior celo, iseri itto nel He matrtco), 

compartimento marittimo di Viarege!o 

in viaggio da Sfax a Livorno con ca 

rico i "fosfato, ciunto all'altezza del- 

l'isola Giannutri, la notte 

n valo. per 

beccio, perdette l’albenato? 

Monte. Argentario, richiese al semafor: 

un ‘ fimorchiatoe 

li 

la regia marina prontamente 

re e del tempo avverso, riuscì, con bril 

i del 

del 12 gen- 
un vylolento fortunale did 

“AI mattino 

del 13 nelle acque di Punta Lividonia 

innalzando i segnali 

SICCOLSO. T rimorchiatore Luvi del- 

accorso 

sul Imogo nonostauto le difficoltà del ma; 

parte francese si rileva che il provve- 

dimento è conforme al trattato e per- 

.|ciò conviene accettare le conseguenze. 

Il gabinetto britannico ha proposto in- 

fine una soluzione intermedia che sem- 

bra essere ammessa. I trasporti milita-| 

ri fracesi potrebbero effettuarsi per le, 

vie principali, ma soltanto nella propor 

zione in ‘cui si facevano prima dell’oc- 
cupazione della Ruhr. Praticamente il 
traffico militare franicese sarebbe così 
largamente assicurato. 

Una: intervista del gen. -Degcutto 

Ì 

A} 

Stia di Londra circa l'utilizzazione 

delle ferrovie sîtuate nella zona inglese 

Poincarè ha informato i colleshi sulla 

situazione estera. 

Un: appello dei ‘laburisti all imzit 
conto l'azione ifrttiva dela Francia 
PARIGI 47.°-—I giornali hanno da 

Liondra.: Un certo numero di deputaté 

    
al partito ‘operaio; liainno inviato al pre- 

sidente Harding il seguente cablogram 

ina: Gli Stati Uniti hanno con la. Gran 

della Camera dei Còmmni appartenente 

  

alla Tesoreria a versare 370 mila lirè în 

biglietti d banca, furonò derubati del 

pliceo che li conteneva che venne sosti- 

inito con dei libri e dei giornali. Sono 

stati operati vari arresti: l 

Un ladro di buona famiglia 
‘ROMA, 17. Il maresciallo aviatore 

‘Germino @ il tenente aviatore Ascoli, 

mentre passavano oggi in via del Corso, 

hanno arrestato due eleganti mariuoli 

che avevano asportato, entri ando da u- 

pa vetrina di un negozio di stoffe, vari 

cagi di biancheria. Condotti in casermò 

î due ladri sono stati identificati. Uno 

è certo Stefano Pozzi, ex tenente e ‘fi- 

glio del Procuratore del Re di Messina 

e fratello del pretore del III Mizdhe 

mentod i Roma; l’altro è tale Gian Ga- 

leazzo Martini, di Mantova. Il fu sid di 

poche centinaia di lire. 

lante manovra, & prendere a rimorchio 

il veliero. e.a portarlo in sa.vo a Porto 

Santo n dimos strando ancora una 

velta lo spirito di abnegazione e d' Sk 

truismo che animano, în ognî cilico- 

stanza, gli equipaggi della nostra ma- 

rina da guerra. 

Cargo italiano naufragato 
sulle coste spagnole 

L'EQUIPAGGIO SALVO 

CADIGE, 17. — Il cargoboats italla- 

no «Giulio Cesare, del compartimento 

di Genova, è naufragato. Esso veniva rerà l'occupazione della. Ruhr: 

dall’Inghilterra ed era diretto a Geno-| «Se tra mille anni, — ha detto De- 

va carico di carbone. Il naufragio è|goutte — i tedeschi non laivranno man- 

avvenuto a causa della nebbia di fron-|tenuto i loro. obblighi; tra mille anni sa 

te al capo Trafalgar. Sono stati raccolti| remo ancora qui. Certo per l’avvenire 

i superstiti in numero di trenta in cin-|mon potremo più accontentarci di vane 

‘que. canotti ed in una scialuppa a va-|promesse: :ci occorrono delle realtà». 

«pore e trasportati a Cadice dalla barca 

Bretagna inconsciamente r6s0 possibi 

le l’azione distruttiva della Francia. 

Noi facciamo appello alla cooperazione 

americana; che’ è Ia sola speranza: per 

slvare l'Europa. Seguono 89 RS di de 
putati socialisti. 

} , 
L'occupazione potrà durare. 1000" anni 
PARIGI, 17. — L ‘astampa francese 

riferisce. il resoconto di unv>étolloquio a- 
vuto dal’ geni Deégoutite: con l'inviato 
speciale di ‘un grande giornale vlande- 
se Il comandante in capo delle truppe 
di oecupazione dice che tutto dipende 
dal morale della Germania. Questa »si è 
arresa nel 1918 perchè il suo morale e- 
ra stato colpito. Ora resiste perchè ha 
ancora il morale alto; ma vi è già qual- 
Che seomo precursore di infiacchimento, 
Non è possibile dire quanto tempo du- 

gi impadroniva degli organismi vitali de 

Sl Stati, esservemdoli ai propri scopi € 

ji alle fortune personali dei fratelli trem- 
n latre, 

Il regime fascista hai fatto bene per- 
tanto a bollare la setta e lode gli va da- 

veda per la forza e il coraggio che ha sa- 
rito! ibuto usare. ‘Questo coragigio e questa 

lorza sono tanto più apprezzabili se pen 

}Namo che la massoneria rappresenta an 
fi Cora tipicamente la vecchia Italia del- 

intrigo, del materialismo, dell’amora- 
limo della, demagogia , a cui così spesso 
Mwono asserviti i governi democratici 
€ liberali passalti. 

A noi non importa ora ‘saplere se il 
Taseismo saprà fare piazza pulita di. tut 
li i suoi massoni, se l’on. Mussolini sa- 
Drà superare gli ostacoli che certo sil 
Tapporranno al suo \gieneroso tentativo 

ì purificazione, di chiarificazione. Può 

particolare riguardo alle preture. 
Il progetto per le otto ore sarà pre 

sentito al Parlamento il 21 aprile; così|P 
h adichiarato oggi l’on. Mussolini a una 
commissione di operai romani redatasi 
& visitarlo. 

Il Senato si aggiorna 
ROMA, 17. — Tre ore e mezzo è dura 

tai oggi la discussione al Senato sul pro- 
getto di legge riguardante provvedimen 
ti per la protezione della selvaggina e 
l’esercizio della caccia. I senatori han- 
no partecipato con. interesse all’appas-|! 
siomato esame dei singoli articoli.. La 
votazione ha dato i seguenti risultati :| © 

favorevoli 129, contrari 38.. 
T-Senato si è quindi aggiornato e sa- 

rà convocato a domicilio. 
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Il concolidamionto: del debito fgle 
fafifitato dal Senato a Washington 
WASHINGTON; 17. — I Senato ha 

ratificato il corisolidamento del debit® 

britannico con 70 voti contro 13. 

Collatazioni darante' nua Lafeeaza 
a-Vienna: 

VIENNA, 17. Eccitati dalla cane 

pagna della ds mpa panugermanista, che 

qualifica” l’azione violenta ‘antisemita 

  

| darsi che parte dei fialscisti massoni sap 
Piano addormentarsi così bene da non 
‘lestare alcun sospetto di connivenza 

Con la setta, salvo poi a risvegliarsi 

- A noi questo ora Importa fin a un 
certo punto: ci basta che, stabilito il 

| Principio, il governo fascista sappia a- 
| Sire rettilineo, smaseherando e s:aon 

@ì massoni gli tendessero. 
Ù Il giudizio ‘che è è stato pronunciato 
EA massoneria è definitivo ed è già 
‘tel po rude alle congreghe dei fra- 
pe che non potrà non avere in secui- 

ose ripercussioni. 
tanto appare chiaro — e non solo 

dala dci one del Gran Consiglio — 
» st dai commenti e dai giudizi del 
ta pei Da; che la massoneria: è giudida- 
ad cl paio che è dall’opinione pubbli 

“Quando i» 
ot un: 

te cencorda v 
| gua dire e che 
‘zione Seredit 

| Uerto molti 
filo doppio 
‘piazza del Ges 
‘denti. Conveni 
al deliberato 

| che domani. di 

| azioni della setta, 

dente che la Setta, 

costretti a vedere la pres 
ità della stampa approva- 
opemat odel fascismo, biso 

è la. massoneria è un’istitu 

tata, moralmente liquidata. 
Giornali legati anche oggi a 

O ‘che hanno plaudito 
per convenienza € 

heranno di rialzare le 

Ma allora è più evi- 

ta vitalità, perchè ca o 

a OrBARIRTO Vitale, Quelli di razio- 
e 

Codesta liquidazione morale, i si 
atto, non potrà poi non Portare dan rsa 
Neceggarie conseguenze ESE È 
ho. Quando il governo, i partiti a] - 

Te e nel paese € 1’ opinione e ar 
Vanno cooperato insieme per ja £ si 
Mazio dii una coscienza ici € ne di ivile aperta 

Reti. che oggi alla setta ohagan la 
dr Otezione per scavaleame chi Ji sopra- 
Vanzerebbe nelle amministrazioni sta- 

| tali, mella scuola, nell’esercito, tutti co 
loro, insomma, che tendono l’occhio e 

OTeechio per arrivare, senza onestà e 

zia serupoli, non troveranno ch'i li ap 

poggia e dovranno battere la strada di 
11 galantuomini. 

è massoneria latttuale è stata arguta- 
@hite definita: una società di intimo 

Secorso. L'on. Mussolini, sconfessando | ce 
la » ha certo pensato anche a cotesto suo 

bo antipatico. Noi gli auguriamo, sen- 

‘ CPearei illusioni e senza alimentarle   

| uando per essi spirerà un’aria A 

@hdo qualsiasi tentativo di seduzione 

a palazzo Giustiniani o ali 
Ssù, hann oborbottato fra i| 

, forte, allora i deboli, i vili è oli 

La riifica reale alt atato i Rao 
— | membri italtni dell Comm. paritetica 
ROMA, 17. — E’ probabile che doma 

nî la legge approvata dai due rami del 
Parlamente. per l’esecuzione del trattato 
di Rapallo,sia sottoposta alla firma! rea-| 
le. Poichè la commissione paritetica do 
vrà essere nominata cinque giorni dopo 
de raltifiche, è probabile che questa en- 
di in funzione per gli ultimi del mese. 

L'agenzia «Italica» pubblica i nomi 
dei commissari i taliani: sen. Guarnieri 
on. Mattei-Gentili, popolaréè, e gen. Maz 

re fascista. 
Il lavora della commissione non sarà 

fiacile: sgombero di Susak, delimitazio- 
ne delle frontiere tra la ‘Jugoslavia e 

Fiume e inotre lo studio dei probemi 11 

suardanti l’organizzazione del porto € 
dello stato fiumano. E” previsto per i 
lavori della commissione paritetica il 
periodo di un mese; ma può di darsi 0 se 
nie esiga di più. 

| plonipotenziari aan Losanna 
ricevnti dall’on. Mussolini 

LONDRA, 17. — L’on Mussolini ha 

oggi ricevuto il barone Montagna, mii-. 

nistro plepotenziario, e il march. Gar- 

roni, nostri delegati alla conferenza di 

Losanna. Il collequio ha versato sulla 

situazione orientale dopo il rifiuto della 

Turchia di firmare il trattato. 

Il presidente del Consiglio ha rice- 

vuto inoltre il grangde mutilato Stai 

Delervix. 

La colorazione del prio popolare 
Dichiarazioni dell'on. Gay al Ancona: 
ANCONA, 17. — Alla sede del locale 

fascio di combattimento l'on. Gay ha 

parlato a tutti i fascisti anconetani Spie 

gando le ragioni che hanno provocato 

le ultime decisioni del Gran Consiglio 

fascista. Dopo avere passato in rasse- 

gna i vari partiti politici si è particolar 

mente soffermato sul partito. popolare; 

dichiarando che, come Mussolini ha vo- 

luto la collaborazione di elementi d' ta- 

le partito al governo. dosì la si deve VO- 

lere nel paese. 

Indi 1° e ha ribadito il suo con- 

cetto nei riguardi della massoneria. E, 

chiaro, egli ha detto, come il fascista 

non può avere altra tessera all ’infuori | 

di quella rilasciatagli dal partito, così   
zucco, presidente del “grupo parlamenta i 

Imporlanfe sentenza bel lamine 
in materia di contratti! privati 

ROMA. 17.— Le Corti di Cassazione 

di Roma riunite harnò oggi emesso una 

importante sentenza ‘in una’ causa 

'impiégati della Banica d’Italia contro la 

ziato che le controversie per il contrat- 
to degl’impiegati iserîtti è ruolo nella 
Banca d’Italia devono: essere portate di 
nanzi all'autorità giudiziaria è non di- 

privato. 

Scioglimento. della loggia 
44 novembre 19;8,, 

PERUGIA, 17. — La loggia a 
sonica «4 novembre 1918» di rito: 6004" 
zese antico, alla dipendenza della gran 
Ibggia nazionale: res sidente in iRpma 
piazza del Gesù N. 47, in seguito alla 

delibemazione presa dal gra. consiglio 

fascista il 14 idlibeai u. sj u a imme ha 

deliberato il proprio scioglîme ‘0, 

Numerosi stabiimenti mito suppiest 
ROMA, or Il ministro della Guer- 

ra continua nella. sua costante opera 

riduzione e di economie.  L'’odierno 

«Giornale Militare Ufficiale» pubblica 
il numero delle sedi degli stabilimenti 

militari di sanità, di commissariato, . 

(artiglieria è del geniò stabiliti dal nuo- 

vo ordinamento dell’esercito. In virtù 
di tale ordinamento si sopprimono 10.in 
fermerie presidiarie, 6 stabilimenti vari 

di sanità. 4 opifici militari, 7 panifici 1 

‘itari, 10 magazzini viveri, 2 magazzini 

casermaggio, 2 sezioni staccate di com- 

missariato, 8 sezioni staccate e 7 viffici 

provvisori d’aptiglieria, 1 fabbrica di 

‘armi; 1 officina di costruzione, 19 sott0- 

direzioni e 15 sezioni staccate del genio. 

Sono state soppresse altresì ‘4 seuole 

allievi ufficiali. Tali soppressioni por- 

teranno @ notevoli economie. 

18 feriti e vari contusi 

dopo una gara sportiva 

TRENTO, 17. — A Rovereto ebbe 

luo0 uma gara di foot-ball, che era sta- 

ta indetta fra la locale società rovere- 

tana di foot-ball e quella Trentina. Per     "il eontegno arrogante e prepotente dei 

trentini al termine della gara la popo- 

ilazione di Rovere 

trentini una dimostrazione ostile. : Vi! 

Banca stessa. La Cassazione ha senten= 

nanzi alla commissitne per. l'impiego 

to indignata fece ai f 

da pesca spagnuola «Enrique Dega».. 
Il naufragio è 

contro uno scoglio. Vi 
mancanti. 

York: ove è giunto il 10 corrente. 

con un'carico di 4200 tonnellate di car- 

paggio è tutito salvo. 

Abl- aut ai fascisti” perugiai 
PERUGIA, 17.   fascista, nei riguardi tra fascisti e mas. 

goriî, 

ontinati a tutti i fascisti peruginî Î- 
seritàà alla logge ia massonica ar Con- 

cordia di die -hiarare, nel } parentorio ter 
mino di setta gio: mi, re oggi, 

tendono restare nell file £ aselste o nèl. 

l'ordine: massonico facendo pieno asse- 
gnamentio sulla lealtà degli iscritti. e 
nella loro disci “iplina Mscisia: In diffet_ 
to di taleesvlicîta dichiarazione, il di 
rettovîo dì Perugia provvederà ‘d'uffil 
cio alla loro cancellazione dall'albo fa-| 

scista, pubblicandone i nomi con'le di- 
chiarazionî dì încompatibilità.. Il di- 

rettorio sì è compîaciuto coi Idolo 
già appartenenti alla logga «4 novem- 
bre» che, senza stadio’ esortazioni 

ulteriori, con alto spirito di disciplîna, 
‘hanno deliberato lo sc’ ‘oglimento della 
loggta Stessa, 

se in- 

o: —_ 

Prestito di 20 mila dollari 

per la demolizione delle corazzate americane 
WASHINGTON, 17. — Il presidente 

Handing ha presentato al congresso la 

domanda di un prestito di 20 mila dol- 

lari per coprire le spese per la demoli- 

zione delle corazzate americane in con- 

ormità. dell “accordi di Washington pel 

disarmo.   
dovuto, secondo le di- 

chiarazioni dei superstiti, ad un urto 
sarebbero fiei 

GENOVA, 17. — La mpetzia” del nau- 
fragio del cargoboats italiano, «Giulio 
Cesare», sulle coste spagnuole, aveva 
creato più gravi appressioni a causa di 

una confusione di nome sol. transatlan- 
teo «Giulio Cesare») della N. G. I Il 

transatlantico si trova invece a New 

TI piroscafo «Giulio Cesare» naufra- 
gato presso il capo Trafalgar appartie- 
ne alllarmatore Vitulli Montarulo di Gg 
nova. Esso proveniva da Barry Roands 

bone. La miotizia qui giunta dice che 
‘il piroscafo si sarebbe arenato in una 
secca presso 'l capo Trafalgar. L’equi- 

— In esecuzione del 
l'ordine del giorno del Gran Consiglio 

il diretilorîo locale del fascio ha 

Le dogane tedesche 
assunte dalle autorità. alleate 

‘ PARIGI. 17. — Le dogane  tedescheli 

della Renania e della Ruhr in seguito a 
una decisione 'dell’Alta commissione in- 
teralleata, sono'assunte dalle autorità al 
leate col concorso delle autorità milita-} 
ri. E’ come dire che tutti i doganiieri 
tedeschi sono licenziati e sostituiti da' 
doganieri alleati è da volontari renani 0 
anche tedeschi. Gli. stessi funzionarî e 
dvoganieri licenziati potrammo chiedere 
di essere assunti d'i nuovo, impegnan- | 
dosi naturalmente ad applicare con ri- 
gore le istruzioni delle autorità alleate. 

Per rendere più faicile l’esazione dei di- 
ritti di dogana a. tutte le merci sarà im-. 
posta una tassa uniforme del 10 per cen 
to «ad valorem». Il nuovo provvedimen- 

to mira ad ‘assicurare agli Alleati ‘i pro- 
venti delle dogane e a togliere alle au- 
‘torità tedesche uno dei mezzi di resi- 

stenza passiva di cui si valevano. 

Borgomastri e funzionari 
arrestati e condannati a Essen 
ESSEN, 17. — Uni distaccamento fran 

cese ha oceupato la caserma di polizia 
di sicurezza ad Essen. senza incidenti; 
Il direttore della ‘polizia è stato arre- 
stato e sono stati disarmati 80 agenti. 

Il tribunale ‘militare ha condaniato 
a due arni di prigione è a 10 milioni 
di marchi di multa Schaefern, borgo- 
mastro di Essen, che aveva fifintatò ‘di 
eseguire l’ordine di requisire settanta- 
due automobili e una certa quantità dii 

|[carbone. Sono stati inoltre condannati 
Hafensteir, borgomastro di Oberhou- | 
sen, a tre anni di prigione. e Bussmana, 
direttore delle officine elettriche di ‘Rhe 
naniowe, a cinque milioni di ammenda. 
Sono stati arrestalti il sindaco e l’ispet- 
tore di polizia di Kirnasens, nonchè il 
capo stazione di Landau. i 

    
come assoluta necessità rer In ricostru- 

zione del popolo ledésco, numerosi gTUn 
pi di giov ani pangermanist irr'utmper@ 

(esordi Pocdle' dov6 il noto pacifista 
germanico prof. Nicolai teneva una 

Conferenza” sul tema «Biologia della 
guerza» e cominciarono a colpire il pub 
Pri con bastoni. Ne conseguirono vi@ 

lenti colluttazioni che continuarono sul 
la strada; 
cedette a una ventina di arresti. 

La: violenta Jotfa ‘ad Aogora     
‘ LONDRA, 17. — L’«Agenzia Reuter» 

riceve da Costantinopoli: ad Angora è 
impegnata una lotta tra moderati ed e- 

stremisti. L'influenza di Mustafà Ke- 

mal sembra compromessà. a giudicare 

dallà poca premura che egli pone nel 

presentarsi dinanzi alla grande assem- 

blea. Qli estremisti ‘pretendono che in 

seguito al fallimento della conferenza, 

Ismet Pascià non abbia più i poteri per 

firmare. La grande assemblea sottopor- | 
rebbe alla firma delle potenze un trat- 
tato che darebbe ai turchi .il- possesso 
di Karagasteh e di Mpssoul. Si hanne 

buone ragioni per credere che Fezy Pa- 
scià, eapo dello stato maggiore genera- 
le, sarebbe partigiano del programma... 
estremista e sarebbe responsabile sit 
îmeidenti di Smirme. 

x Vox = 
Notizie im breve 
La situazione odierna del Fascismo — 

n Sisilia è stata esposta ieri dell’avv.- 
Gennaro Villelli all "On. Mussolini. 

La «Diana della disciplila» è il tito- - 

  

x 

    

& Perugia e che sarà un forte richiamo 
alla: disciplina nazionale. 

Il miDistro' della Guerra ha emanato: 

una circolare contenente le norme che   ° 

L'operazione di Dortmund 
PARIGI, 17. — L'Agenzia Havas è 

informata da Dusseldorf che una pice- 
cola operazione militare ha avuto luo- 
go ieri.a Dortmund, per procedere a; 

gli armesti resi necessari dai ponte în- 
cidemia: Il borgomasiro, il diretto » del 
la polizia e 1’1s; Rene delle dui so- 

no. Stati arrest ati. 3° probabile che la 

polizia di 1 ey di Essen sia inte- 
raimente disarmata e sostituita da una 

forte polizia municipa.le. Due treni di     

disciplinano la destinazione degli ufficia 
li in congedo. S 

Il Governatore della Tripolitania. sen. 
conte Volpi partito da Tripoli in ferro- 
via è giunto a Tharuna per salutare le truppe che hanno partecipato agli ul- timi avvenimenti. 

Il sovernatore fu accolto da una gran. 
de dimostrazione dalle truppe e rice=. 
vette sulla piazza il solenne atto'di sete i tomissione di oltre 40 ca abile, 

- cr 

intervenuta la. polizia pro- 

fra moderati ed estremisti Do 

lo del. discorso che. terrà oggi l'on. Lupi  
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‘ la Provincia. 

‘ mute troppe mostre bovine: per quanto, 

i ricostruzione delle proprie stalle. 

Je attitudini economiche, il movente so- 
° cstanziale della utilizzazione del bestia- 

.agcetterebber) il criterio cooperativisti 

Ai qualche immediato compenso. 

(1 non lo è perchè in zootecnica manca 
“To stimolo del tornaconto immediato co 

i pa non sì può improvvisare. 

| ‘per qualsiasi programma, si è raggiun- 

.. smo che coltiva l’ignoranza, si adopera 

  

AI anonimo zootecnico ta attività, specialmente se sì conosco prev. 1922 — Povoletto: Bilancio prev. 

del ‘Giornale di Udine,, 

I due articoli anonimi “di carattere | L’azione della ‘Provincia si 

zootecnico comparsi sul «Giornale di 

Udine» di questi ultimi giorni ripetono 

con chiarezza le solite nozioni generiche 

di economia zootecnica che dicono tut-. 

t0 e non risvivono nulla, e lasciano in- 

svavvedere nello scrittore una conoscen 

za molto superficiale delle condizioni in. 

sui si sviluppa l’industria pastorale del 

E’ vero che l’anno scorso sì sono te- 

si sapesse che tali mamifestazioni avreb 

bero offerto risultati discutibili di fron 

te ai forti mezzi richiesti, sarebbe anche 

stato erroneo non assecondare il deside- 

rio degli allevatori i quali vollero met- 

tere in rilievo lo sforzo compiuto per la 

D’ora in avanti queste esposizioni non 

Rianno più ragione d’essere: ma fino dal 

1921, prima che sorgesse la mostroma- 

mia dell'anno scorso, . la Commissione 

Zootecnica raccomandava l’organizza- 

ziona degli allevatori per ottenere una 

più intensa produzione di torelli; rag- 

“giungere un assett, più tazionale delle 

pubbliche stazioni taurine e procedere 

‘alla selezione ed al progressivo inere- 

mento delle razze attraverso modestissi 

ms mostre sistematiche annuali comu- 

mali od intercomunali, per il congiungi- 

mento di questi scopi pratici e ben DS 

init: 
-1. Produzione uniforme; 

2. Aumento del peso vivo compatibile 
‘son le risorse foraggere locali, raggiun- 

«bile con migliorati sistemi di nutri- 
, alone e riproduzione; 

‘3. Controllo sulla pobddiatità delle 

attitudini più cao delle razze bo- 

vine. 
Questo voul dire associare al “concerto 

‘esterioristico finora seguito, gli altri 
ben più importanti d’ordine fisiologico. 
‘ed egonomico concernenti una razionale 

aatilizzazione dei riproduttori (ritardo 
nella fecondazione delle giovenche, rap 
‘pionto fisiologico fra tori e bovine da 
razza) ed il progressivo incremento del 

me. 
| Programma più semplice, più chiaro e 
«più pratico non è possibile concepire. 

In questo senso è stata fatta la rela- 
‘tiva propaganda da chiunque si .«occu- 
‘ai di queste quistioni; qualche COSA 
me sanno i Cattedratici ed i Veterinari: 
ma gli allevatori non risposero. Orà che 
hanno raggiunto l’essestamento del 
1914, persistono nel vecchio andazzo ed 

“to soltanto ‘se associato alla possibilità 

La storia del resto è vecchia quanto 
la zootecnica friulana; basta ricordare 
gli sforzi del compianto Romano e del 
l'Associazione Agraria prima ancora 
che sorgesse la Cattedra Ambulante d’A 

i agricoltura, e controllare l’attività delle 
associazioni sorte da poco nella. pianu- 
ra friulana per iniziativa di qualche vo 

| donteroso da cui dipende D loro esîsten 
di. 

to spirito associativo non è sufficiente 
menta sviluppato nei nostri allevatori, 

ms sì verifica, ed es. nel campo caseario, 

Si sarebbe per questo dovuto non don 
etere aiuti, di nessun genere? 

| Non siamo di questo avviso perchè 
- proprio il Friuli ha dimostrato e dimo- 

| stra che è possibile fare delle buona: z00 
ecnica senza il cooperativismo, che del 

Perciò non è che da parte dei prepo- 

sssti al movimento zootecnico in Provin- 

«cia, non sia intesa la necessità di un 
buon indirizzo in' questo senso, ma ‘è 

| "che l’allevatore friulano non è ancora 

TO per la cooperazione zootecnica. 

| Non si può poi lasciare passare l’altra 
gerzione che in Friuli non si sia fatto, 
| nessun passo in avanti, quando tutti san 
no che nell’opera di riassetto delle pub 
. bliche. stazioni taurine, fondanientale 

o ed apprezzano le enormi difficoltà su 
den dalla liberazione ad oggi. ; 

è svilup 
pata con uguale intensità in ogni regio» 

ns d’allevamento a sostegno esclusi- 
vo delle iniziative rivolte al progressi- 
VO Incremento della produzione zootecni 
‘ca. 

Invitiamo perciò l’articolista ad usci 
‘re dall’anonimo ed a prendere contatto 
con l’ufficio competente per vedere co- 
me stiano le cose e convincersi che pri- 
ma di emettere giudizi è opportuno es- 
sere sicuri della loro fondatezza. 

F. E. GROPPLERO. 

d=0 

Interessi degli emigranti 
Dili 

Der coloro che sî recano ia Argentina 
Gli emigranti che si recano per la 

prima volta in Argentina devono essere 
muniti di documentì comprovanti la lo 
calità precisa di destinazione. A tal fi- 

ne è aufficiente una lettera colla rela 
tiva busta munita del timbro postale 

proveniente da parenti colà residenti, 0 

un aitto di chiamata. 
In mancanza di queste rrove gs 

Governo nom concede il viaggio gra- 

tuito per l'interno del paese; e, a meno 
che gli interessati non se lo paghino di 
PRA propria, sono costretti a sostare 2 

proprie spese in Buenos Ayres fino @ 

che il Governo Argentino non abbia ap: 
purato a spese sempre degli interessati 
la località precisa di dTestintizione: 

=x wx= 

Giunia: Provinciale Ammipistrtiva 
La Giunta provinciale Amministrati- 

va nella seduta del 15 corr. ha appreva 
to i seguenti oggetti di indole generale: 

Rivignano: Acquisto prato Rode) 
per suo cava di ghiaia — Tolmezzo : Con 

sorzio boschi carnici, pr Plan Vidal; 
transazione credito — Ampezzo: Con: 
cezione indennità alloggio al cappella- 
no — Villasantina: vendita di fondo co 
munale. Narmai Giov. (appr. con con- 
diz.) — Lestizza: Domanda per acquisto 

terreno ex reliquato stradale — Ponteb 
ba: Stipendio e mansioni al posto di as- 
sistente comunale ai lavori per due anni 
— ‘Maniago: vendita di un alternatore 
elettrico — Enemionzo : vendita di bene 
di De Marchi Marianna — Paluzza : Sus 
sio all’infortunato Della Pietra — Bici- 
nicco: Gratificazione all'ex cursore Pa- 

viani Pietro —Fagagna: Modificazioni 
al regolamento delleg uardie campestri 
—.Maniago: Concessione di un contribu 
to. annuo di lire 300 per la mostra di 
frutticultura — Latisana: Regolamento 
e tariffa per posteggio bestiame sul pub 
blico mercato — Maniago: sussidio di 

lire 200 all’Ass. Naz. Tubercolotici di 
guerra — Resia: Concessione piante a 
diversi — S. Giovanni di Manzano : Con 
cessione del terreno nel cimitero al sig. 

Zorzutti Attilio — Gonars: Miglioramen 

‘to. del servizio postale per il 1922 — Po 

toletto: Aumento salario al custode dei 

cimitero di Savorgnano — Palmanova: 

Accettazione donazione fondi raccolti 

dal comitato pro monumento ai Caduti 

— Piatischis: Ricovero di un sordomu- 

to — Stregna: Modificazione tarifia per 

la tassa di famiglia — Arta; Mutuo di 

lire 28 mila per opere nel fabbricato 
scolastico — Maiano: Affrance iivellq 

— Ciseris: Modifica tariffa della tassa 
di famiglia — Osoppo: Aumento di sa- 

lario alla bidella -— Ronchis: Sistema- 

zione strada delle scuole; assunzione di 

mutuo — Cividale: Permuta: di terreno; 

comunale Braida De Nardis (appr. comu 

cond.) — Tarcento : Affrafico canoni Er 

macora — Maiano: Modifica tariffa da- 

zio consumo -— Vito d’Asio: Aumento 

tariffe daziarie — Tramonti di Sopra: 

Gestione dazio per il 1923; modifica ta- 

riga — 8. Vito al Tagl.: Concessione 

area pubblica alla costitu enda Latteria 

Sociale di. Sayorgnano — Feletto Um- 

berto: T rasformazime dell atassa di li- 

cenza per gli esercizi pubblici — Pasia- 
no: Aumento del dazio sulle, bevande a 

  

  “ta la situazione del 1914 con una per- 
centuale più elevata di. riproduttori d'i- 
stinti. 

L’esempio citato della società alleva- 

tori del Goriziano; non-ha nulla di spe- 

“ciale: sitratta di una organizzazione che 
sta per iniziare il'isuo. lavoro, e che tro- 

va riscontro anche in, Provineia di Udi- 

ne nelle associazioni embrionali alle qua 

Ùì si è accenmato più sopra. © 
‘Non si capisce poi che cosa voglia di- 

rel ’articolista quando ‘afferma che l’am 

min'strazione Popolare della Provincia 
Sagl di Udine è collegata ad:un funzionari- 

per il favore di pochi e non cura l’inte- 

resse della grandissima maggioranza. 

In fatto È zootecnica essa segue fedel|V illasantina : Regolamento per gli impie 

mente i deliberati della sua Commissio- 

| ne cousultiva nella quale sono rappresen id, — Rive d’Areano: Soppressione del 

|. tati allevatori di ogni ceto, d’ogni fede 
| politica. agrari e veterinari, e la Commis 
sione persevera nelle direttive fonda- 
mentali tracciate ancora sotto la a 
dente Amministrazione. 
Il periodo di pochi anni in materia 

zootecnica rappresenta una entità tra- 

- ‘ni comunali se S. Vito di Fagagna: Au- 

cooliche —‘Talmassons: Modificazione|1 

tariffa, daziania — Gonars: Aumento tia- 

rica dazio consumo — Buia: Tasse co- 
munali; rettifiche e aumenti. tariffe 
(appr. salvo ratifica cons.) — Attimis: 
Conferma perl’ anno 1923 dela sovrim- 

posta ai redditi di R. Mi. (id..id:) — Mo 
ruzzo: Modifica tariffa tassa, (id, id.) — 
Povoletto: Salario e attribuzioni stradil 

torizzazione da darsi al Ricevitore dell 

dazio per l astipulazione delle conven- 

zioni con gli esercenti del Comune — 

Mortegliano: Aumento stipendio al se 
eretario della Comm. di avviamento al 

lavoro — Revoca concessioni indennità 

caro viveri ai dipendenti comunali. — 

gati @salariati comunali — Honwhib\ id. 

l'organico impiegati del di I. applicato} 
di segreteria — Talmassons: II. inden- 

nità caro viveri «ai dipendenti comunali 

.— Meretto di Tomba: Modi'ificazione ‘al- 

l’orgamico impiegati e salariati -— Tol- 

miezzo: Applicazione. sovrimposta ai 

redditi di R. M. per l’esercizio 1923 — 

1921 — Udine: Garanzia ad un prestito 

di lire 200 mila da contrarsi dal Consor 

gio Ledra Tagliamento con la Cassa di 

Risparmio (appr. salvo ratifica del c cons, 

com.). 
La Giunta ha invee erespinto SI ri- 

corso della levatrice Peressini di Gembò- 

na, e rinviato varie deliberazioni interes 

santi i comuni di; Claut, Maiano, $S. Vi 

to al Tagliamknto, Palazzolo dello Stel- 

la, Morsano al Tagl.. Moruzzo, Paluzza, 

Ampezzo, Comeclians e Prata di Pordé 

none. 

  si 

MOGGIO 
Per le divise degli esploratori catto- 

lici. — Diamo il secondo elenco della 

sottoscrizione pro divise Reparto esplo 

ratori cattolici: 

Somma precedente L. 235. 
Cossettini Gio vammi II offerta 3; Con 

chin 5; Franz avv. Pietro 10; Don A. 
Cordignano 10; Zearo Michele 2 2 ;;Franz 
Giacomo Birt 2; Gallizia Anselmo 10; 
Dr. Prospero. Cigolotti 5 db: NyN.,06 . Della 
Sehfava N. 2; N. N. 5;; Don Treu Simeo- 
ne IL offerta 5; Tolazzi Giuseppe II of 
ferta 1; Famiglia Del Fabbro 4; Roma 

Rodolfi 5 5; Banca Cattolica di Udine 200 
Don Giovanni Fuso 5: Covassi Giovan 
ni 10; Treu. Massimiliano 100; Simonet 
ti Giuditta 10. Totale L. 636. 

I giovani esploratori cattolici mogge- 
si ‘rendono. pubbliche sentite grazie a 
quanti vollero concorrere col loro obolo 

per dotiarli della. divisa. A. tutti, dalle] 
cospicue offerte della Banca Cattolica e 
del sig. Treu Massimiliano a quelle di 
minore ettità a ‘dessi ugualmente. care, 

auspicano le più elette. benedizioni ce- 

cesti. 
.. La sottoserizione, che ha già raggiun 
to una cifra non: indifferente, dimostra 
quato sia apprezzata ed incoraggiata la 
novella istituzione che mira a dare alle 
famiglie giovani educatti ‘alla disciplina 
cristiana. togliendoli dal fango. della 

| strada. 
LU’ inaugurazione del Reparto colle 

nuove divise avverrà il 19 marzo ventu 

ro. nelle festività di S. Giuseppe e proba 
bilmente in quel giorno Moggio. avrà. ES 

nore di ospitare anche una rappresenta 
za di esploratori veneziami col Commis 
sario Regionale Prof. Giovanni Ponti. 

Per allora il Repairto sta allestendo, 
una bellissima commedia in 3 atti di 
Rufillo Ugoccioni intitolata db: 6010) 
al castello». 

Per una rettifica che non rc fic 

— La cotale rettifica giace nel N.. 
Anno III, nella colonna de Le nostre 

C: ronachette di Fiamma Giovanile, ed 

è troppo illogica ed impensata, perchè 

chè“abbia incontrato l'approvazione, su 

colo di fondo», come «d’indirizzo no- 
{stro collettivo bhe apprpoviampo». Tra 
amici mon sarebbe mai bene polemiz- 
zare, ma div la verità e difenderla non 
si chiama propriamente polemizzare. 

Altri; fmoppo persuaso, del detto il 

santo vero niaài non tradiry, si | vantò 

(31'maggio.1914) di ‘aver parlata. la ve 

rità anche ai superiori, a guisa di Pao- 
lo verso Cefa nella chiesa di Antioch' ù, 

Pertanto dall'aver ribadito il! di 7 

(tennaio u. s. ‘nell’adunanza del Circo 

lo S. Carlo (vedi 2 Fril: 10 gennaio 

Bandiera Bianca 14 gen. ‘Fiamma, Go 
vanile Anno JI N, 1 in cronaca dî 
Moggio) «il prine iplo non abbastanza 

ripetuto dell’apoliticità del Ciredlo Cat 

tolico e della compatibilità dî indivi- 

duî in esso. 1 qualî appar'engano a pat 

titi politici diversî, purchè non, avver-. 

si ai principi morali ed alle direttive 

‘della: Chiesa», è venuto fuori un «ea- 

sus belli». Inchiesta. risposte, articoli. 
«Il pensiero esposto, diceva emme in 

Fiamma Giovanile, si badi bene, mon 

ha che un valore assolutamente. perso 
nale. Il Circolo non condivide. dona 

direttiva»; e noi ne prendiamo atto, 00 

Ma ‘în seomito | artticolista Dare .che sì 

senta dall'aver nesato, tutto e, distim- 

vendo. ammette il primo. ‘comma; cioè. 

’amoticità. ‘e serive: «Esso (Circ, 8. 

Carlo) vuol mantenere la viù semimolo- 

‘sa ‘anoliticità informando le proprie di 

rettive al pensiero. del S. Padre: «Non 

| poli tica, non economia ‘acsiale. dino |t 

financo, mon coltura. ma ‘rima di. tut- 

fo formazione. ovistiana. della vita ine 

accusatori îl prîmo capo d'accusa. 
Riguar ‘do al secondo; ‘il s1gniort Sprne 

‘non fa commento, perchè lo ha già dap 
principio condannato, ed ‘alla sua. Ta; 
cuna supplisco io col citare parte del- 

l’ordine del giorno — prof, Stefanini 

_ approvato. nel primo Congresso Na- 

ua a Roma, 10 settembre 1922, seduta 
antimeridiava. «L'assemblea generale 

rapporti della Gioventù Cattolica col 
‘movimento politico. riconferma il merî 
to €. S. che fa dîvieto ai'soci d’apvar- 
tenere a partiti per principio e di fatto 

non conformi all’îdea cristiana...» (v. 
la milanese Azione Giovanile De 
XIII, 16 settembre). ‘Allora non potrà 

non aspetti una ‘meritata risposta, ‘beni’ 

periore @ sia stata riconosciuta darti-| 

me dapprima. ne facemmo. esnemimento. | 

dividnale». Così resta confessato. «dagli 

zionale della Gioventà Cattolica T'alia 

della: G/ CI udita la Lia sui 

to al socî dî appartenere a partiti per 
principio e di fatto conformi all'idea 
cristiana», come c’insegna la logica? 
To dico anzi che è vera, nè per uesto 
temo un peculiare rabbuffo del tenore 

‘|di quello completato nella Rivista Dio. 

cesana Amno X, n. 6, pag. 99. 
‘Io ‘supponevo, come suppongo tutta- 

via, che i partiti che‘non sono avversi 
al principio cristiano, siaro col prin- 
cipio cristiano, perchè non si dà ‘a sce- 
‘gliere fra Cristo e Belial; e che quelli 
she non sono avversi alle direttive della 
Chiesa, siano anche di fatto conformi 

all’idea cristiana, perchè la d.ttrina 

Chiesa condanna gli eccessi ed i mezzi 

di violenza, e la S. Sede (circol. Segre- 
teria di Stato ai Vescovi d’Italia, dué 

ottobre 1922) sempre si risetva « di as- 
sumere verso di esso (P. P.1.), come .ve 
so altri pantiti, un atteggiamento di 
riprovazione o dî bîasimo ove fosse ve- 
nuto a mettersi in contrasto coi princi- 

pi della religîone e della motale cri- 
stiana», | 

Il card. Gasparri in quella circolare 
continuava: «Certo non si può negare 

ai vescovi ed. ai sacerdoti,... il diritto 
dî avere, come privati citladînî, le pro-. 
prîe opînîoni e preferenze politiche, 
purchè siano conformi al dettame dello 
interesse religioso». E questo diritto 
lo vorremmo noi negare ai laici? 
Nè in quell’adunanza del 7 Gennaio 

l'oratore ebbe a così TO perchè 
sotto l'incubo di fife, le quali non. tro- 
vano ragioni positive, o perchè satto la 

pressione, di filia, la quale non può sup 
porsi in un individuo che conserva tut- 
tavia chiaro discernîmento dei patiti 
e non sî è mal vergognato, nè sì vergo- 
gna di professarsi per quello che è. Nè 
d’ ‘altronde coll’abbondanza del suo elo 
quio intese un lascia passare d’entrata 
nel circolo a quelli che avevano per lo 
addietro intanato il loro covo di vizio 
în via Traversigne, o a quelli che ave- 
vano rotto i loro santi manganelli con- 
tro le finestre del proprio Ls, oa 
quelli che in piazza degli Uffici ave- 
vano minacciato al pr 0 di sfracellare 

il capo, perchè credevano avesse pubbli 
cata la verità. 

L’'oratore no, non i nè intese 
così; se parlò e scrisse, ebbe i suoi mo- 
tivi, ehe non convengono di spettanza, 
del Gabbia ma solo dei superio nel 
caso che lî rîchîedessero; e la. fe dera-|5 
zîone Diocesana, 0 chi per essa, un "al 
tra volta potrebbe rivolgersi per spie- 
gazioni © schiarimenti anche all assi- 
‘stente. Ecclesiastico, «che non. è Capace 
di simili, rifiuti, © 

La «rettifica» continua, ma io non 
continuo ; e noi. i applaudiamo i in tutto 

il resto, © i t, 
“ ‘enne 

- BASAL. DEL fe 
ha. mn con entusiasmo all ‘appello. 

L'idea di un. monumento Asilo era stata 
accolta con simpatia fin da n nanno fa 
{quando il. parroco senza. preoccuparsi 
[dei mezzi finanziari (aveva allora in 
cassa 16.000. lire ). l'aveva laneiata con 
un po’ di diffidenza. 
Da ‘allora si lavorò senza! tregua. E 

Itutti, indistitntamente tutti han voluto 

voro e di denaro. 
Non divergenze, non. pi ma sa- 

erificio per onorare coloro che fecero il 
sacrificio intero di se stessi per la Pa- 
tria. 

E affinchè i luvoro ‘possa. venire por- 
tato a compimento immediato i nume- 

una sottoscrizione che fin'ora fruitò L. 

‘6278. Quando tutti avranno dato il loro 

8.000 lire. 
Basterà questa Lotimait No certamen, 

te. Ed allora senza guardare a quanto 
sì è fatto, ma a quello che resta a fare, 
sì dirà: Anto ancora un sacrificio pet 

i nostri morti, per i loro. per i nostri fi 
teli, 

+Prima, di dare 3 elenco, dei benefatto- 

ri, sento il dovere di ricordare a. titolo 
di gratitudine l’architetto Valle Pro- 
vino, ideatore del progetto che fece do 
nò del disegno e non volle compensi per 

tutti ‘i ‘sopraluoghi fatti. A 

Il sig. Contarini che offrì spontanea- 

mente îl suo grande macchinario. per tut 
ti i lavori da falegname. Alla nobiltà del 
loro cuore sapranno i Basaldellesi con- 
servare perenne gratitudine.. cai 

Elenco dei. benefattori: 

Moretti Luigi L. 25; Moretti ieidona 
26; Paron Visae 25; Frat. Olivo 20; 
Del Torre Vittorio 20; Del Torre Lodo- 
vico 30; Del Torre Luigi 25; pinega: 
Pieirs 25; Del Torre Giuseppe 2 : Da 
Torre ‘Angelo 20; Del Torre fe zu 
vin 29; Gorasso Intor ente 10; Venturi: 
ri Enrico 10); Martelotti Co stantio Da 
Romanelli Fra. 25: Driussi Giusepne 30; 
Fontanini Pietro 25: Fontanini Anidelo 
25; Romanello Giuseppe 40; Romanel- 
lo ‘Secondo 50; RKomanello Angelo fa- 
ruz 50; Ribis Enrico 15; Zomaro Anto- 
nio 100; Dolcieno Enrico 5; Fontanimi 
Giovanni 15; Petrizzo Giuseppe 5; Rnt 
fini Luigi 2; Romanello Vincenzo 35. Pe 
trizzo Valentino 25; 
20; Fontanini Teresa 10; Martelotti An   essre vera anche | equipollente SUA DIO     «aseurabile per lo sviluppo di ognîi bene in San Martino al Tagliamento: Bilancio posizione subcontratia «non si fa divie. 

celo 25; Romanello Giuseppe marve 50; 
Ro manello n 40, Romanetlo Pie- 

[ro Ag. 15; Romaniello P. guri 50; Ventu 

je saputo ‘portare il loro contributo di la 

rosì convenuti all’assemblea aprirono] 

oboly si raggi MES non meno dij 

Fontanini Pietro|. 

tro 30; luglio inigio 25: . Mesoglio G. 

Bb. 005 D° Odorieo Anacleto 50); Roma- 
nelle Lino 60; Fontanini. Alessandro 
25; Toppani Filippo:25; Toppani Luigi 

25; Favoni Luigi 100; Favoni Pietro 
50; Lodolo Gioseppe 25; Gorasso Emi- 
lio 25; (torasso Pasquale 30; D’Agosto 
Vineenzo 10; Gorasso Rodolfo 25; Pittis 
Adamo 20; Zanini Fiorendo 15; Ventu 
rini Guglielmo 30; Paron Pietro 10; Ca 
salotto Antonio 20; Tosoni Busieo: 10; 
D’Odorico Giovanni 7; Frat. Burrini 

100; Romanello Angelo 25; Romanello 

Angelo di G. B. 20; Romanello Angelo 
25; di Brazzà 25; Gorasso Enrico 20; 
Gorasso Luigi 25; Goras sso Giuseppe 29; 
Gorasso frat. 100; Fontanimi Cir. 25; 

\(Fontanini Angelo 25; Fontanini Primo 
20; Fontanini Ant. 15; Fontanini Giov. 

1/25; Querini. Ermellino 10; Romanello Do 
menico 150; Romaniello Vincenzo 100; 
Ribis Giuseppe 25; Ribis Luigi 30; Fon 
tanini Giuseppe 20; Fontaniini frat. 50; 
Fontanini Pietro 25; Modesti Aurelio 
50; Romanello Gio. B. 30; Romanello 

   

                

   

  

   

   

      

   

   

    

    

  

       

    

    

   

  

    

  

   

    

     

    

   

  

   

    

   

    

    
   

   

   

    

    

   

    

   

Romanello Giulio 25; Del Torre L'ibe- 

ra 100; Tirelli Pietro 50; Moro Angelo 

60; Cantarutti Frat. 25; Bellaminutti 

Luigi 25; Zampieri Leonardo 50; Loren 

zini Enrico 10; Zuceolo Enrico 10; Zar-. 

latti Italico 50; Tavano Giulio 60; Zoma 

rini Aless. 25; Venturini Ang. 40; Di 
Giusto Angelo 50; Rusconi Paolino 25; 
Bertossi. Isidoro 25; Zenero Luigi 5; 
Romanello Luigi 30; D’Odorico etipe 
rio 15; Romanello Attilio 25; Riibis Lui- 

gi 20; "Ribis Giuseppe 50; Ribis Celeste 
25; Romamello Fel, e nr. 50; Romanel- 
lo Isidoro 25; D’Agosto Agostino 100; 
Parroco 500; ‘Romanello Valent. 30; Ro 
manello. Pietro 25; D’Odortico Pietro 50 
D’Odorico Aless. 925; D’Odorcio Sante 
80; D’Odorico Luigi 50; Mesaglio Er- 
miacora 10; Basaldella Giov. 30; Coop. 
Op. rons. 200; Pia Persona 300; Pivi- 
dori Bortolo 25; Piividori Pietro 25; 
Del Torre Angelo 30; Del Torre Gius. 
20; Del Torre Carlo 25; Romanell, Lui- 
gi lafe 25 : Prospedo Pietro 15; Gorasso 
Felice 50; Fontanini Gius. 25; Pàdova- 

ni Giac. 50; Modetti Maria 30; Ribis 
Giosuè 25; Tirelli Fr. 50; Buiatti Gius. 
25; Romanello Martina 5; Pozzo Fortu- 
nato 40; Querini Gius. 25; Degani frat. 

; Sergini 20; Masolini Augusto ‘25; 
Roig: Iailgi 20; Romanello Ange: 

lo 25; Romoli. Miassimo 50; ‘sig. Zenili 
500; Bearzi ‘Giona 19. 
‘Toale L. 627 8. 

NIMIS . 

Il Municip'o chiuso dai fascisti 
Ieri mattina il ‘segretario del fascio 

locale, dott. Verona con alcunî fascîsti 
si recò In Municipi dove non trovato 
nessuno del consigli, nè il sindaco, nè. 

il PRIANO, dichiarò chiuso îl locale e 
consegnò de chiavî al maresciallo, dei 
R.R. C:C. Noi vi fu nessun incidenve. 

manîera. Terî -Valtro nel pomeriggio 
qualeuno dercò invano il segretario per 
delle ‘pratiche e ritornò più volte sem- 
pre inutilmente. Così puro ieri-matti 
na, tanto chei i contadini seccati di non 

|trovare Îl segretario o chî per esso al 
‘suo posto andarono a protestars presso! — 
il segretamio de] fascio che provvide OT 
dinando la chiusura del Munfeipto. 

| Attendiamo particolari in proposito. 

. PORDENOME.. .. 
Soquesine dì fucili, pugnali ‘©. crtcc 

Numerosi arresti 

Teri vennero effettuate numerose per 
quisizioni in diverse case di social co 

‘munîstî.del centro e dei paesetti vicini, 

schetti, numerosi pugnali, rivoltelle, 
oltre 2000 cartuccie, 

In seguito al rinvenimento del nu- 
meroso materiale furono ariestati varii 
core sue 

* Adtendiamo ali 

LIO 
L'Inno Eucaristico. dei Carnici; — 

E” uscito stampato dalla Casa Editrice 

Marcello Capta, di Torino.con parole 

di Mons, Liberale Deli’ Angelo e con 

musica ‘dell’illustre liiciazi mae- 

sto Coppelli Gio. Batta. Spendido nella 

forma lirica e nell’armonia. musicale, 

di facile esecuzione, Risuonerà questo 

anno nelle nostre chiese, nelle è \ nostre 

contrade, nelle nostre pittoresche. vale 

late. omaggio cordiala di fede e di Ra 

re ‘a Gesù Eucaristico, 1 

Tutte le pairocchie e i paesi si faran. 

no premura di acquistarne £ gli spartiti 

con Accommagnamento d’0::9 allo. e Du- 

merose copie di cartoline con canto per 

seminarle tra il popolo ode 0 ogni pae- 

se diventi una Messa co”a'e oraite can 

tando «Ostia santa'di pase è d’amn- ras 

Arcidiacono a prezzo di costo, 

SACILE 

Perquisizioni ed arfesti 

Da nucleo di carabinieri di Sacile e 
di fascisti operò l’altu» giorno perqui-   

Silvio e Gtz. 50; Romanello Rodolfo 40) 

ni Gius. 20; D’Agosto Guido 50; Zani-| 

T] fatto si spiega, sembra, in questa 

Furono sequestrati uma decina di mol: 

Gli acquisti-si fanno solo presso Mons 

TA sarà valida con i rile numer? 

tura e Budoia, trovando nascosti fueì 
Venn@ del rivoltelle, gelatina ed altro. 

operati due arresti e si sta. carono “I isty 

versi mandati di cattura, |. lrton: 

FAGAGNA Î Toce 

Un arresto dopo il. ball». — L'altifiso di 
giorno durante una. festa di ballo A altar 

Tosolini Emilio d’anni ‘81 venne fa, 1 
valto in possesso dî una roncola € “Moma 
restato. he pr 

sm0==0 e fp 

- GRANDE TONAOLA MAIONALE is Jin 
Premi in contanti per L. 450.004% e, 

Con Due Lire si può acquistare 1 Mole 

cartella facendovi seriivere i 10 nume! he 

proprià volontà, compresi nei 90 nuD* 

dall’1 al 90 e concorrere ai rilevanti P' 

mi di lire 200.000; 50.000; 25-00 xy, 
20.000 ; 10.000 e di cinque altri premi tmp 

L. 5.000 ognuno, nonchè di altre IIMf8Ig, } 
60.000, quale premio di ripartizione; 4 lta, 

quello della Cinquina di lire 30.000. Mltrg 
Si assicura nuovamente € formali è 

te il pubblico che l’estrazione avrà Ho {iL 

go con certezza Mercoledì 28 Febbri ent 
corrente.. a d 

Le cartelle sono in venditia in patto l'inti 

Regno presso i Banchi Lotto. Uffici Po Riova 

stali, Cambia-Valute, Rivendite di Miti nei 

baicchi.e dove vi è l’apposiltto avviso, D0fgli 

chè presso la Commissione Esecutiva Min, 

Roma; Via Aracoeli, 3. Tong; 

Ricordiamo che'il numero delle cart he, 

lo è limitato e.che siamo prossimi al 8 CIN tia 
no dell’estrazione dei mumeri iche avi è lo; 

luogo in Roma nel Piazzale Intern o dì Se 
‘Palazzo demamiale a Via dell FU mtltà, Patri 

ve si effettua l’estrazione dei nuemri 4 Mefic. 
R. Lotto. i Prep 

ia a Mira ea Mica 

vi pio 0 

Comune di Pontebb4 4 
Fino al 15 Marzo prossimo è aperti E° 

concorso al posto dii applicato di questi con | 

Municipio alle condizioni del Regoltfy, 
mento Organico del Comune. Ran; 

Stipendio L. 5000.00 sravaite da Vera 

M. e due caro viveri. Documenti di rit0fiz 
licenza tecnica o ginnasiale. Per magg Ma 

ri chiarimenti rivolgersi alla Recret 
del Comune. i 

Pontebba addì 15 Febbraio 1923 

Il Sindaco % È N 

Ing. cav. L. FALESCHINI È 

dere 

Coparativa di Consumo di Samgri 
I soci della Cooperativa sono invià 
all'Assemblea ordinaria che si tei, 

di giorno 11 Marzo, alle ore 10 anti PA | 

per trattare il seguente Clscir 

ORDINE E DEL GIORNO: Vivig 

CORI Relazione. dell’Amministrazione MT 
dei Sindaci; chi , 

s Approvazione del Bilanicio 19208 pi 
...8. Nomina di 5, Consiglieri uscenti L” 

dei Sindaci; pr tan 
4, Fast pit Stra. 

Trascorsa un'ora dal quella. * fissal ba 
l'Assemblea sarà valida con qualund sci 
numero di presenti. posi, 

mM 

i 

PAID rt 

Il pila sl K n 

ANTONIO MASSERA desi, 
= x * x = qui 8 

Pens 

part 

Sogl 
Cassa Rurale di Pratt di 5. pol 

Apostolo. di Tarcento ‘aci, 
(Società Coop. ‘in nome collettivo) fti fa 
Il 4 marzo p. v. alle ore 4.30 pom. ” ma 

la sala ex Michelesio è convocata 14 
semblea generale dei soci della C 
Rurale di S. Pietro Apostolo di Tare c. 

to per lo svolgimento del seguente Orta 

ORDINE DEL GIORNO:  BCivi 

1. Discussione ed approvazione ‘fGuo! 
e|Bilameio esercizio 1923, e relazione | ra 

A &tudadhs ; 
Di Notoià delle cariche uscenti. 

3. Proposte varie. n. 
NB. - Nel caso che i soci non fosser9) PI 

  
ut
i 

‘inumero legale, un’ora dopo 1’assent 
avrà luogo ugualmente con gli intel Î 
nu ti. 

. Tarcento 16 AA 1923. 

I Presidente 1 

HeFSONI «GIOVANNI 10° ù 

= Moto and 

Coop. ici e Consul 
Remugnano di Reana del Roia! fl 
AVVISO DI CONVOCAZIONE | a 

I soci sono invitati all ’Assemble# Most 
herale yrdinaria che sì terrà nella Vi, Xx 
perativa il giorno 25 corr. mese. RM 

ore 10 ant. col seguente FRE 
ORDINE DEL GIORNO pi 

1. Lettura ed approvazione dell più be 
cio 1922; a 

Aide ‘Nomina degli. e 1 

3. Nomîna dei Sindaci; ES. 
4. Varie, 

Ove l'Assemblea, 
a E 

per mancanz + 

numero di ‘soci, non potesse aver I" 
) 

all’ora fissata, un’ora dopo .si > ri oi Si 
Ri So 

soci presenti. dt 
| 19480 Aa 

Remugnano di Reana 17 febbr. 1° 

Il Presidente     sizionî a ‘Palcenigo,. S, Giovanni Col- ZAMPARO FRANCESCO



        

      

       
     

         

     

   
    

    
      

    

    

    

   

    
    

   

  

      

   

    

    

    
   

    

   
   

   

    

  

      

  

   

   

    

  

   

    

       
   

   

      

    

    

        

   

   
   

      

        

      

   

    

  

     

   

  

   

   

  

     

    

       

      

        

       

    

  

   

    
    

    

PIANO D’ARTA 
I Congresso Eucaristico. — Il 4 marzo 
D Y. Ri terrà quì nella ch'iesa parroc- 

A Liale con l’intervento di S. E. Mons. 
; ci civescovo il congresso eucaristico al- 
MUOpo si sta ‘preparando l’ellestimento 
ppt festa che sarà grandioso mai più 

Nisty a Piano. Imbandieramento archi 
trionfali drappi lungo .il percorso della|n 
Processione di S. Antonio. 

| Sul piazzale della chiesa pulito e spatr 
i So dì fina ghiaia verrà eretto un grande 

; altare per la celebrazione del pontifica 
le. Due bande accompagneranno conrla 

Qloro musica la processione. Era 'intenzio 
he pure di cambiare l’attuale scalinata 

lella piazza ma la rigidità della stagio- 
me non permette di fare il lavoro, sl sta 

i le Parando i scalini però a proposito 
N00 tc sono due per il disegno chi la vuo 

; tom l’attuale isolo in grande chi la 
WA Mole a semicerchio: i dirigenti studia 

er O beme il progetitio. 

N | OSPEDALETTO 
SO Nomse d’oro. — Domani 19 corr., sì 

l'ompie il cinquantesimo delle nozze del 
Se. Francesco Gubiami e di Lmeia Ca- 

10, 3 Dria. 

È Utremit ‘opoderoso della visita giovani 
lm i lt 8’è lentemene mutato sotto l’insisten 
tl da piso degli anni; ma il sacro senti- 

ni Mento della fede, la profonda: coscien- 
è del dovere e ‘della responsabilità e 
intimo sens, dell'amore, eternamente 
Biovani come lo spirito. si sono trasfu- 

Si nei figli, si sono propagati alla fami- 
‘f2lia, tanto da formarne un’unità inscin 

N bile, disciplinata e concorde. La pro- 

fonda convinzione dai prineii di religio 

‘0 Mie. l’amore sentito” per la casa, la tena- 

ai Îla e la costanza inflessibile per il buono 

© l’onesto è la giusta valutazione delle 
> pose hanno dato il vero tipo di famiglia 

"al dP striareale, ‘grande senza ongoglio, be- 
poca senza ostentazione, forte senza 

hi Potenza, religiosa senza ipocrisia. u- 

Pc Senza tonironfo, isola senza contra- 

ba ; LE tima e grande. 
la soddisfazione della coscienza per 

per li seo dovere compiuto, ed alla gioia 

testo, Lore per l'ideale raggiungimento 
vola te i numerosa famiglia sinceramen- 

n Iata, ‘ed intimamente formatta, 

“i miscela stima e l’affetto generale 
ritol LN& i due buoni vecchi, a cui porgiamo 

og da ‘Vamente ol auguri più sentiti di otti 

teri P satiute. e d’ eletti favori dal Cielo. 
Vv 

3:  ARTEGNA 

L a tladrammatica. — Il giorno della sa 

‘di 8, Valentino alle ore otto di sera 

peri giovani del locale Ci incolo Filo- 
atico San Genesio rappresenta- 

anta ‘ono il commovente dramma in quattro 

by” To «San "ATNARIOI @ sla. farsa. in «Tri- 

né 
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vità RR e 

tetta Diccolii attori, belle e care speranze 

ntiD na ‘Sircolo, quantunque si presentassery 

oj Scena, per la prima volta, furono feli 

din vissimi 

one fto, 
chi n 

192 da ‘Sing non nell” età, non convie= 

n e Orchestrina, i dall’ ‘esimio ‘in- 
st cadile maestro Luigi Martina, no- 

o * penemerito sindaco, suoniando nuo- 
SS Pezzi: q 
ng n Seltato 

> &ppl 

nell ’interpretiazione e riscossero 
imi applausi. dal numeroso pubbli    

to gra CI esi ebbe calo- 

i Si, 1 

hi ini e bravi giovani, gramidi e-picco 

leo Vostri gustare ancora serate allegre 

At I sani ed educativi divertimen 

{ Pensi Bro: 

i Parte ‘de avete voluto. devolvere buona   | Sociazion Vostro ricavato alla locale as- 
dei Cad nazionale Madri e Vedove 

vo) (ti fareto © 2Nche in avvenire siamo cer 

n. Pa sani “OPere buone coi vostri ‘piccoli 

Dr. adagni, N 

rl Cong STREGNA 
CTER “a 

TOrtali asta agraria. _ Oggi ) dott. 

Cividale tar ptedra di Agricoltura ail 

© “cuole una allle ore 9 tell nostre 

e WPrutticoltura mey di d 
| 

Lt a. 

di Di VIL 

oro. -Teatralia, di x ESSE 
MBARRA. è, dato, 

quest) ‘anno, occosione ai tel fini di 

Nando. a up onestamente, parteci- 

dalla locale Nimenti teatrali. allesti- 

Stwminile e dn filodrammatica 

circolo. cattolica cechi giovani del no 
9. Si è dato ripetute VOlta i drammi: «Fabri 

suidieri», e le due f Sl Tola» è i «Contrab 

TPowrisoria» e là «Por 
), rit e la ciabate 
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al | spettatori hanno, ad 0. 
parole di applauso e di 

gli attori e perle attrici ER 
Lo ‘ate soddisfattissimi.. 

i ai non possiamo a meny di congra- 
puo ei con le due sezioni drammatiche 
pe paese e osiamo credere che, fi 

a quaresima, si rimetteranno n 
l'a per farci gustare ancora ore di 

Te e di divertimento istruttivo ed 
ji fio o 1” instancabile giovane, Cla- 

Ùta . utti, con la sua praticità e abi 
Selena Der giunta, buona volontà, non 

à infiacchire l'animo delle sue al- 
si i ma ea ci assicura di continuare con 

lei stor lena 1° opera sì bene iniziata. Dl 
rio 9 cattolico poi, forte di quaranta, 

eni recita ne 

di fu, 

piMI 
      

   
È lac 

pri su 

  

   

dt 
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ben, I este abbiano ad essere molte 

Preparate, Così va bene, Bravi! 

Dei: vecchi ‘attori, intendiamoci vec: 

d'opera ed i-canti friulani ha 

Bey. questa volta con nobilissimo 

nu lica confsrenza sulla 

carnevale è passato 

le sì sono 

  

   

«la Maestra} 

Udine antica che asa 
E’ verissim, che le cose di wa: 

mondo non Sono eterne, pure quando sì 

ha posto ad esse un po” d’affezione. non! 

foss’altro che per vivere della vita in- 

noqua dei ricordi, piange il cuore a ve- 

derle scomparine e, quel che è peggio, 

tra l'indifferenza di chi pur. dovrebbe 

‘aver per esse UD palpito... figliale di af- 

fetto. Chi transita in questi giorni per 

quel tratto di abitato che dallo shoeco 

di Borgo £. Tomaso (già Borgo del Fie 

10, oggi via Cavour) va al ponte della 

‘Roja d’Udine (di Poscolle - Pascuèl), 

vede alla terza casa a sinistra, segna- 

ta ‘col numero 4, addossato un assito 

che rivela l’opera del piccone in fun- 

zione. L’udinese che conosce ed ama la 

sua città, non: può fare a meno di sot- 

fermarsi e magari frammischiarsi tra 

gli operai, emuli iniconsei dell’ opera del 

‘tempo. spesso pietosamente più lenta, 

tratto di mu- 
per dare un addio ad um 

iche van 
ra del terzo recinto Lo 

scompar uao: 

| Un po’ di preambolo per spiegare ai. 

profani questa classifica data ad um re- 

cinto della vecchia Udine non sta male. 

Il primo e quindi più antico recinto del 

la città sì estedeva di. poco più oltre 
l’ambito del Castello ed era segnato 
da due ali di muro che dipendevano dal 

colle, una delle quali, l’orientale è rin- 

{iagelabile nella massa muraria che s0- 

stiene il porticato e discende fino alla 

torre che dal 1350 tiene 1 orologio pub- 

blico ove era l’ingresso del Castello; 

l’altra, la settiemitrionale, discendeva sin 

presso al palazzo Bertolini. 
.Tl girone che chiudeva queste due 2 

lì, chiamato anche Cortina, correva sal- 

la radice del colle e comprendeva la 
Contrada di Sottomonte e quell apieco- 

la parte di piazza San Giovanni (poi 

Contarena ed oggi. Vittorio Emanuele) 
che andava dalla contrada sopra nomi- 
nata all’ingresso del Castello. 

Il secondo recinto (sec. X), che com- 

prendeva, i i due mercati Vecchio e Nuo- 

Ivo, scendendo dal colle, passava per le 

case Cosattini (ove ora ha sede la Ti- 

pografia Sociale). il Vicolo di Lenna] 
lungo la Roja, il giardino Pecile pres- 

so il Convento di S. Pietro Martire e 
correva in linea quasi retta; passando 
dietro il coro di S. Giacomo (Portello), 
fino alla casa Ongnani Martina. Tracce 
di questo tratto di cinta si possono scor 
gere benissimo a metà circa dei fabbri- 
cati che ora sorgono tra il cana- 
le di Via Zanon e le vie Paolo Sarpi e 
Canciani. Il muro che divide la cucina 

della Trattoria al Vitiello d’ Oro da una 
sala volta verso ' portici di Via P. Sar- 
pi e che traversa, circa a metà, il vico- 
lo Brovedìn ela Corte Giacomelli è 

di sorta. 
Ove.ora sorge la Casa omai Mar- 

tina, di droni alla Calle di Rialto, si 

aprivà la. Porta di Poscolle; indi il mu- 
ro di cinta continuava per. breve tratto 

e piegava. ad: arigolo retto sventrando 

melli, all’inizio di Borgo. S. Tomaso, 
una delle Beccarie Pubbliche (altra 
Beccaria Pubblica era in Calle di Rial- 
to e quella «pe’ vititielli della Cargna»|d 
stava in. Calle Nuova del Monte), le ca- 

se Cortellezzis (le due che precedono la 
attuale Bottiiglieria Delser), il nuovo pa 
lazzo degli uffici, la piazza Contarena 
e ricomginnsendosi al primo recinto 
presso il palazzo Caimo-Dragoni (Ri- 
storante Mamin) ov’era la Portà Aqui- 
leja. Altra porta, oltre la sopracennata 
di Poscolle, era quella di Tratta poco 
lungi il palazzo Bertolini, presso le ca- 
case Cosattini. In questo ‘recinto nol 

‘Tera compresa la Chiesa di. S. DeTro 

(ora Duomo). 

- siamo al III recinto (costrnito nel 
171) che non è altro se mion un’amp 

i parziale del secondo. Dall’angolo 

che formava il muro poco dopo la Por- 

ta Poscolle, la cinta venne. continuata 

attraverso il sito ove ora c'è il cortile 

dell "Albengo Italia: e fatta passare a 

mezzosiorno del palazzo Antivari (ora 

Kecler, prospiciente la piazza Torriana 

che prese consecutivamente diversi n0- 

mi: del Fisco. dei Grani, XX Settem- 

bre), usciva al principio di Borgo Graz 

zano (da «Gratiano», antica villa su- 

‘burbana.) aprendo una porta, demolita 

nel 1883, e della quale. si scorgono da 

un lato. ancora nin i possenti cardi- 
4 

NI A 

N muro legni poi fino all’ex Li- 

cev; passando quindi dietro il fabbri 

cato dell’Ospitale Civile e correndo at- 

traverso le case Balis, Pamtarotto, della 

Paice, Ciconi-Beltrame (ora demolita, si 

suata presso la Banca Cattolica) si con 

giungeva, presso alla Torré di S. Bar-]. 

tolomio. al muro del Castello. 

Quesia torre di S. Bartolomio era u- 

na delle porte di questo terzo recinto € 

fn'ichiamata a principio Porta Cividale. 

La Porta Aquileja con questo amplia- 

mento venne trasportata oltre il Borgo 

di S. Maria Maddalena (via della Po- 

sta) precisamente ov’è il ponte detto di 

Aguileja; la torre che soprastava a que 

sta norta fu demolita nel 1829. La Por-   ta Poscolle, già di fronte alla Calle di 

Rialto. venne è perta di rimpetto al Bor 

co S. Tomaso in limea retta col ponte 

TÙ, è eonscio dell'utilità delle recijdella Roja e la località viene ancora 

i ‘ammatiiche e farà il suo ineglio per; ‘chiamata dai mostri buoni vecchi, con 

Bi ' perfetto senso di esattezza, 
:Poscuèl», Anche qui esisteva una torre 

«Portòn di 

I I seneca ene TE 

ben visibile a nine senza incomodo 

il luogo ove ora sta la Farmacia Co-] 

Air “RAE ee. 
” Pi egera ra Ò 
ail Lt ciro in On 

e EEA 

che, trionfando, come troppo spesso ae 
‘cade le ragioni dell’edilizia su quelle 

abbattuta nel 1838.. 
E” appunto per fermare un ‘momen- 

tino l’attenzione del lettore su quest’ul 
timo sito che ho. preposto a..queste af- 
frettate righe un preambolo forse spro 

del tutto ‘inutile. Il muro di cinta dalla 

gava sino alla casa che precede l’attua- 
le negozio di ferramenta Broili e for- 
ma una specie di DIS in un lato 
del quale, quello verso S. Tomaso, è mu 
rata una bellissima lapide con stemma 
di pietra colorata. Il tratto di facciata 
in cui si vede la lapide corrisponde ap- 
punto allo spaccato del muro di cinta, 
Nel cortiletto interno si può vedere un 
altro volto massiccio costruito in mu- 

ratura in relazione al muro stesso. 

In alto si scorgono ancora gli ar chi- 
volti che reggevano il passaggio d'i ron- 
da, mentre sotto l’arceo sta un anello 
al quale stava probabilmente appeso 
un fanale. Da qualcuno questo volto vie 
ne ravvisata l’antica porta; molto pro- 
babilmente però nom era che un'aper- 
tura laterale, eseguita dopo la torre 
per maggior comodo dei passanti, 

Di fronte, oltrepassato il luogo ,ove 
Isorgeva ad un d'ipresso la torre, si, ve- 

de una casa di modeste proporzioni al- 

la cui facciata danno vaghezza i ben ta 

eliati riquadri in pietra delle finestre. 

Questa casa è costruita appunto sulla 

cinta muraria che si prolunga nel cor- 

tile dell’Albergo d’Italia. Nor ho po- 

tuto nella fretta con cui misi vicino 

queste ‘quattro chiacchere conoscerà a 

chi avesse appal tenuto anticamente que 

sta casa; forse era: quella abitata ‘al 

principio dell’800 dal Rev. don. Dome- 

nico Magrin e segnata, all’ora, col nu- 

mero 712. mentre più in là c’era l’abi- 

‘tiazione del conte Francesco Tritonio 

(N. 711) con la Locanda al Leon Bian- 

co. Nello spoglio della eronaca di Ba- 

silio Asquini (’’Da chi furono possedu- 

te ‘alla metà del 1700 gran parte delle 

case di Udine,,) fatto da Luigi Fr rangi- 

ane, trovo in Borgo Poscolle così in- 
p 
dicata la casa Tritonio: «Abitiano (i 

Mritonlio) a man sinistra sortendo tra 

il portone ed il Ponte Poscolle». 

Ora, come ho detto, la casa.a sinistra 

dell'ingresso al cor tile dell’Albergo dI 

talia, segn onata presentemente ‘col N, ‘4 

sta ‘demolendosi, Di conseguenza o 

ugual sorte anche buon trattà di muro 

del recinto ‘urbano. Chi vuol vederlo 

nomi fa che entrare: sotto l'atrio del por- 

che mette nel piano terna della casa 

suindicata. Si porti poi nel | cortile e 

vedrà sul muro massiccio tre file di fi- 

ri delle quali sono aperte com, volo; tori 

data‘la loro struttura e la distanza! l’u- 

stanti ‘all ‘imponente muro’ di cinta, il 

stenendo altri fabbricati minori. L’ osser 

| yatore attento rileverà ad'evidenza co- 
me oltre il muro verso la Roja cessi al 
‘continuità nei fabbricati e s “apra un 

zano» ed è occupato da cortili, ‘giardini 
o da qualche caseggelato, sorto ‘in tempi| 
a noi più vieini, che tr dp all’aspetto |A 

Del resto anche le case’ di via. P. Can-] 
ciani. terminano, rigorosamente Dara: 
do, al muro di cinta. 

Con. ciò viene ubicato in: siii mo* 
lia|do il fossato d’acqual corrente (Roja di 

Palma) che circondava le mura. all’e- 
sterno, fossato che dai Gorghi (gurgi- 
tes) si collegava iall’altra delle due Roije 
che ancor oggi segue il corso primitivo, 

Eeco, per chiudere, un'altro piccolo 

tratto:di Udine antica chè sta inesora- 

bilmente scomparendo. Necessità non 

odi si rendessero in qualche niodo gli 

onori estremi è qualche amatore delle 

cose vecchie -— e perchè no anche - la 
Commissione ‘cittadina’ proposta alle| 
Antichità ed Arti Belle? — ne PRASSI, 
se qualche buona fotografia! In ogni mo 
do gli Udinest.... di Udine non mal 
:cheranno di. affrettarsi a dare ùn salu- 
to estremo a queste reliquie le quali se 
desteranno in esst una sciùtilla-di amo- 

re alla città avita —.oggì specialmente || 

che ne ha tanto bisogno — non sarà poi! 

Ruel: eran ‘male. È 
i i d Ù i 

= x Î se —_ Hi 

"Edivattà di Bando © 
‘Il Sottoscritto » Ufficiale: Giudiziario 

della R. Prefettura di Cividale avverte 

il pubblico, che nel giorno 24 Febbraio 

1923 alle ore 10 antim, sulla Piazza del 
Duomo ‘in Cividale, avrà luogo la ven- 
dita ai pubblici incanti di um Autocar- 

  

dicati al muelior offerente, a pronti con 

tanti.in valuta legale. 
Cividale, 15° febbraio 1923. 

FLORIANO.VALLE 

Ufficiale. Giudiziario   

dell'archeologia e della por, venne | 

porzionato per la sua lunghezza, ma non|f-. 

primitiva Porta di Poscolle. si prolun- |$ 

‘fore ed ‘appres gag alla porta di destrà| 

piestre di media orandezza' le superio- | 

deggiante, sì che danno al fabbricato| © 

ed al sito un *aspetto austero e pittore] ur 

RCO nello stesso: tempo. ‘Queste finestre, 1 

ha dall'altra sono formate: cor -le luci] | 
che s’'aprono tra ì merli originali sovra. 

quale prosegue poi: pet un: tratto so- 

vano che, per limitarsi‘al tiiatto @ui sel} 
cenno; giunge fino ‘al «Port5r di Gràz-|x 

un’ossatura più «di tettoia che d'’altro.| 

ha legge; pure non sarebbe male: che 

ro Bussing (marca tedesca) ed im ri-|" 

morchio a 4 ruote, che verranno aggiu-| - 

  

  

DONA | per la vendita di: 

  

IBRA 
Citiamo alcuni articoli e prezzi 

CRÈPE DE CHINE - lavabile - pesante - alto 100 em. - in tutte 

        

  

LL \ le tinte 

CREPE GEORGETTE - alto 100 cm. - in tutte le tinte >» 

TAFFETAS MOUSELINE -. nero = grande altezza > 

TAFFETAS RAYÉ E SCOZZESI - alto 110 cm. $i 

CHARMEUSE - grande altezza - in tutte le tinte > 

DUCHESSE - nero - pesante - grande altezza % 

FOULARD. GIAPPONESE - bianco - alto 100 cm. - lavabile. si» 

VISENTINE RAZÉ - speciale per abiti — SL 

TAFFETAS COMO -- speciale per modisteria “» 

CHARMEUSE CREPE - alto 110 cm. '- in tutte le tinte > 

TELE DI SETA -:90 em. - speciale per lingéria - lavabili - in tutte le tinte » 

DUVETINE - tutta seta - stampato - alto 110 cm. - speciale per vestaglie  » 

CRÉPE MAROCAINE - alto 100 em. - in tutte le tinte » 

CHARMEUSE FEUTRE - nero - speciale per mantelli » 

SATIN DE LION - nero tutta sota - alto 80 cm. » 

FAILLE FRANCESE - 90 cm. - speciale per abiti. ia 

LIBERTY SETA - grande altezza - ‘speciale per fodere >» 

MAGLIA SETA - ‘tubolare - ‘alta 200 cm. » 

VELLUTO. MODISTERIA. - tipo Parigi > 

VELVET INGLESE - 60 cm. - nero e colorato » 

VELVET INGLESE È grande altezza --per abiti e cappe. >» 

V PLVET COTELE - grande altezza - speciale per abiti e golfs_ » 

PELUCHE SETA. - speciale per cappelli » 

CHANTUNG SET A - in tutte le tinte - alta 90 ém. >» 

‘PECHIN. DOUBLEFACE - alta 140 cm. speciale per abiti 000 

» FOULARD GIAPPONESE - m tutte, le tinte - alto 65 cm. 

nil ia» 120 em. - néro ) oolorato speciale vede, | + sir 

letluto sola 110 cm. - nero per abiti 
65. 

  

cal metro 

- Verrà inaugurata la nostra 18: succursale 

SETERIE E VELLUTI 
I più ricco e completo assortimento nelle 

cui nelle tinte, mezze tinte e nuances ai 

puri costi di fabbrica 

al metro 

19.90 

19,90 
17.90 

29.90 

29.90 
19.90 

44.90 
24.90 
8.90 

> 44.90 

99.90 

59.90 
39.90 

34.90 
39.90 

14.90 

‘59.90 
19.90 
19.90. 
39.90 
19.90 

24.90 

29.90 

99.90 

8.10 

  

    
90 
90 

[eilschwane = 12
0 cm. x nero e Mino - par e paleioi 

aMasto Net0 * %. cem. - tutta seta - apc per fodere ! 2A 

alme 
ia novità - 100 em. - “apre 

29 | 

Ist Î al ala ‘per fodere 
I ; J 

Brochè - Lamò - Chiffon velour - Gabardines - , Armour - 
Radium - Reps - Grand Crépe de France - Chinè - e mille 
altri articoli si potrebbero elencare se lo spazio consentisse; comunque. la gentile Signorilità di 
dine e Provincia, troverà. in questa nostra nuova Succursale n più alte NOVA: le migliori. 
qualità e la massima ‘convenienza nei prezzi. 

Li 

  

JUSTRI 

  

“ Ria S Gao 16 ARIEDI N E 
Società. in Acconiane per Mio Capitale D 5.000.000 

MODENA. - MILANO - NAPOLI -: PARMA «PALERMO - SPEZIA 
TRAPANI UDINE. -: VERONA. -RIESTES   Oggi Domenica sfarzosa Esposizione 

I nostri assortimenti sono costantemente preferiti dalla più eletta clientela du principali. 
centri deil' Italia Settentrionale e Meridionale ove. ela nostra ditta conta. sura: 17 Succursali. 

  

= La più grande Casa di Seterie in Italia = 

“Pazza I. Giacomo I fo 

BOLOGNA - BARI - BERGAMO:- CATANIA - FERRARA - FIRENZE - GENOVA 
- TORINO 
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DALE PODERI VA TIAIA SMTP A GAP PIMIOTSI NAr1 
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Per gli inquilini che hanno ricorso 

alla Commissione erbi tral 

Gli inquilini. che hanno ricorso a “la 

Commîssine Arbitrale gli a Muti s0. 

te nuovamente avre i ii dell obb! L90, 

che le varti hanno di presenlaro copia! 
del editato di Tocadione 0 deli dè 

dl HA 
die n Iunclà vetbas di affit'anza. 

di Use. poi ché noi FL) ISIN, 00) aneo, DI a 

‘enza delll dat hs ata per :a di- 
 d el lena ri ‘orso» Li a 

ti © 'otàmis ss 100. n ‘si PI ivole: di o subito al- 

la Corleélleria del Lo Mandamento per 
sà perl a. ) 

Funebri del capitano Rey: 
‘Teri alle 14, dopo le solenni omoran- 

  

COIK 

SCmEL IONE na Go. 

n 
do 

ze funebri tributate a Monfalcorie, giùn 
sea Udine la compianta salma del gio- 

vane capitano Rey v ittima del'gravée ini 
cidente motociclistico di Ronchi. 

Erano ad attenderla. a Portà Aquileia 
un largo stuolo di autorità, superiori, 

amici, parent i e pubblico che seguirono 
la bard in mesto corteo fino al SSA, 

santo di S. Vito. 

  

   

  

     
   

    

   

  

   

  

   

    

    

      
   

  

    

    

    

    

   

    
    

     
   

    

   

   

  

     

«Credito Italiano dI. 90; Baneo di a 
104.50. "a 

CAMBI: Parigi 125.15; Berna 392. 50 
Londra 98.05; New York ‘90, 95; Berliny 
;0.10.50; Vaia 0.03; Bukarest do, 
| Bruxelles 110.50; Madrid 328; Praga 
6.20. 

Borsa di Trieste 

Rendita' 75.40; Consolidato 84.52. 
CAMBI: Parigi 125.50; Londra 97.85 

New York 20.80; Berna 3.81; Amster-   

  

dai. 8.20; Berlino 0.17.50; ‘Buluiresti Ri aa 
925; Pipa 6. 19; Vienna 0.02. Fs Za-t. 01. nta 

[@abria 19.60: Bmixellos 111; Ungheria |Or'epi dalla. Provincia 
RURro. é A Tricesimo ieri l’altro cento Olmn-} 

i Mercati di Udine do Calaorce di amii 23. mentre si.reca 

Bestiame. — 1 mercato di S. Valen.Ya in bicicletta a Cassacco venne. pe: 

Rino è ‘stato ‘notevolmente animato. 7 |1strada fermato e bastonato da due in 

pezzi hauno subito un sensibile ZO, dividiti che fuggirono DOI O GAM. 
A Polcenigo. i ladri penetrarono né 

i e sî sono pagati da 600. a 650 

lire al quintale, peso vivo. s 
Cereali. — Frumento da 108: a 107; 

graneturco giallo da 92 a 97, bianco 
93, cinquantinò da'83‘a 85 lire al quin- 
tx di i i ; 

Fieno dell’alta da 52 a Foraggi. 
sf   

Done. cosolcuo ll Biblinfora: Comun Si 
Qualche anno fa; decedeva nell'India, 

ancor in giovane stai il dott. Pio Luigi! 
Tèssitori, nostro concittadino, che fu: 
uno dei più insigni orientialisti e segna- 
tamente indiologi che mai abbiano esi- 
stito: Il «Friuli» che ebbe l’onore di 0- 
spitare alcuni seritti del Tessitori, a 
suo tempo ne tessè la biografia facendo 

| rilevarè la figunà grande di scienziato! 
edi cattolic® fervente dello scomparso. 
N ella: fegione orientale in cui egli ese- 

gui i ‘suoi studi potè fare una vasta rac 
colta di libri, manoseritti indiani anti- 
chi. edé., là quale, unitamente agli serit 
ti del Tessitori stesso, costituisce il te- 
soro più cospicuo del genere esistente 

iù Talia. 
Orà abbiamo il piacere di render noto 

che Xe sorelle del defunto, signore Eléia 
in Peano, Pia ed Antonietta, eseguendo 
la; volontà da lui più volte vagamente 
LSPressa, hanno fatto duno della raccol- 

tà completà alla Biblioteca Comunale di 
Udîne, pregando di intitolare la raccol- 

ta stessa al nome dello scienziato illu- 
stre Sappiamo che la figura ‘del dott. 
Imigi Pio Tessitori verrà a breve sca- 
denza solénnemente commemorata. 

Treno Campioni 

L'Associazione Commercianti ed E- 
sercenti del Comune di Udine tiene a di 
Sposizione di chiunque presso 1’Ufficio'di 
Segreteria in. Piazza del Duomol, i pro- 
grammi della Fiera Campionaria Viag 

giante «Treno campioni» che avrà Tuogo 
il mese ventuto. i 

Il «Treno Campioni» partendo da Mi 
lano percorrerà in n periodo di.movan 
ta giorni tutte le maggiori città d’Ita- 
lia, Udiné compresa. 
i A questa lodevole iniziativa ‘che mita 
a portare ‘direttamente dai grandi cen 
tri tutti i prodotiti dell’indusria Tungo 
]Pinter Penisola, hanno dato il loro ap- 
poggio numietosissimi enti, personalità e 
grandi indiistrfali. © 
“Si rititite fiducia che anche pl’indu- 

striali. produttori e commercianti del 
Friuli vorranno in qualche modo coope 
Tare. .a questo importante esperimento, 
tanto più che il «Trého Campioni» è 
stato creato..per la loro classe e per la 
fortuna delle loro industrie e dei loro 
Commerei. 

Riunione di ex Bersaglieri 

‘Nella sala delle pubbliche adunanze si 
sono riuniti iert sera gli ex bersaglieri 

per trattare varie questioni inerenti al 
Sodalizio è l'inaugurazione della bandie 
‘ra elié avrà luogo quanto prima. 

Turno delle farmacie 

Da oggi a sabato sera:24 corrente fa- 
‘ranno servizio continuativo le seguenti | 

farmacie: Filipuzzi. via del Motite — 
Franeescutti, via Pracchiuso — Man- 
‘ganotti, via. Poscolle — Viviani; subur- 
bio Cussignacco. 

Università Popolare 
Quest’oggi. alle ore 11, nell'Aula Ma 

gna del R. Istituto Tecnico, il dott, Um 
berto Selàiià, tetta: lai Sacondia lezione su 

| «Igiene degli alimenti, il latte». 
Domenica, 25 corr. lo stesso dott. Se- 

lan terrà la terza lezione su : Igiene de- 
eli alimenti, commestibili diversi». 

Diario Sacro. 
Domenica, 18° febbitaio — Ricordiamp|, 

che oggi in Castello ha luogo la festal 
di S. Giulio martire. Mattina S. Messa; 

i alle 16.30 funzione solénine di° ‘chiùsurà. 
— S. Simeone — B. Bentivoglio — SS. 
Costanza, Attica e Artemia vergini ,a 

Roma sec. IV. È 
— Lunedì 19 febbratio — S. Corrado, bf 
remita — S. Elisabetta i ia — s. 
Gabino. 
Martedì 20 febbraio ua, Elencirio, 

‘maîtire — Gi Leotie II — B. Amata da 
: Corano. 
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Rubrica Commerciale 
een) 

Borsa di Milano 
Rendita 75.67; Consolidato 84.57; B. 

d’Italia 148.40; B. Commerciale 939.50.   È, Meina icangito orchestrale. 

a da 25 na 50, embarmhedica 

parlia 32 lire al.quintale. 
Fagiuoli da 160 a'260, 

\ cipolla! da 509; 

spinacci, da 130 a 150, brovada da 85 a 
40, vene bo 15 a 29. Broccoli 25, se- 

dani da 1009120 lire al quinitale, pres 

zi all’ Imomosso, 

Fiato e mercati bovini dell sad 
Latnedì 19 — Maniago: Pasiad Schia- 

VOnesco, Rivignano, Tarcento, Azzi 

“sano Decimo, Pieve Cadofé; Vitto. 

aio; Atello, Tolmezzo. 
Martedì 20. — Codroipo, Spilimbergo, 
ANAbESEnAO! Feltre. 

:6, della 1 
FRA 

c a E dn Gr 
1} Pio: g gi. 

2 ica 

Ri 

nr ie 
DO 9°090 id nal'ate da 

Mercoledì 21 — Latisana, Pozzuolo, S. 

Danisto, Oderzo. E 
Giovedì 22 — Fagagna, Sacile, Porto- 
«gruaro. 

Venerdì — Conegliano, Med: una di Li 
venza. 

Sabato 24. — a ici Bel 

luno, Motta di Tivenza, 

e % xa 

Cronaca ila Sport 
Conegliano F. B. C.- Ucama Friuli 

(Campo di Porta Villalta) 

Il Club Caleistico di Via Zanon s0- 
Sterrà sul proprio campo, una difficile 
partita.con ‘il F. B. C. Conegliano per il 
campionato di III Divisione. 

Il team bleu-giallo dovrebbe sul ter- 
reno di Porta Villalta prendersi una vi 
toria sui Conegliamiesi. Bisogn aconve- 
nire che gli ospiti sono terribili per gli 
avversari, ma bisogna anche ricordare 
che concittadini sono in continuo cre- 
scendo di forma ciò che fa bene sperare. 

Liai inquadratura concittadina..è.buo- 
na l’Ucama cercò*di tutto. per inquadar 
‘si.al completo. Il giovane Massa di cui 
abbiamo ‘ancora accennato la valentia su 
queste colonne, sarà in campo. 

Il pubblico, dato che i bianco-neri dei 
l’A. S. U. giocano a Parma, non'manche 
rà di ‘accorrere sul terreno dell’Ucama 
Friuli. 

Partite ne; Veneto 
Petrarca-Virtus. — Sul Campo dei 

Tre Pini il pubblico padovano assisterà 
ad un interessantissimo ‘incontro fra la 
squadra di Giustacchini e quella di Pal- 
lo. 

Il pronostico è difficile data l’equiva- 
lenza dei valori lin campo, ma certamien 
te Lipzier sarà messo più. volte a dura 
prova. 

Il Padova si recherà invece a Genova 
per incontrarsi con l’A. Doria, e l’Hel- 
las a Milano per un vivace incontro con 
la e di Zizì. 

=x PWtxa 

TEATRI È ED D ARTE 

        

del fascismo al potere, 

un 

sione del bilancio, nella ripartizione de- 
gli utili effettivi, dei bisogni della stam 
pù e di tutte le varie attività generali 
cattoliche. 

E’ aperta, come si sà, una sottoscri- 

zione per sopperire a questi bisogni. 

Le nostre istituzioni economiche dev o- 
no dare largamente. 

Il Presidente del Comitato finanziario 
è l’on. avv. G. B. Biavaschi, ed 

  

negozio Pezzutti e Iubarono una Tata 

eletta un sacco di caffè formmagoano, sa 
lami, dolci, tabacchi e francobolli. Ven 
nero.promesse 500: Jiré a chi' 
cie deî ladrî, 

  

Scrive {L_MONDO: 

« e Bilo viamo-con sincera soddisftazio- 

nè il monito del Popolo d’Itali aper 

«chè ilo; gli episo.iò sporadici di in- 
disdiplina e.di violenza privata che 
non sono deeorosi, ne' per il partito in 
nome del quale avvengono, nè. pur Jo 
Stato che non tiesce a impedirli. Il 
« Popolo d’Italia ». che, dall’avvento 

ha dato prove 
di un senso di OI tà che è 
mancato a pareechi altri organi mino: 
ri, preoccupati esclusivamente d’incen 
sare il nuovo Governo, esprime ensrzi- 

CERI 

camente l’intendimento — e, data la 
autorevolezza della fon'e, potremmo 
dirè Ja voloiità — che gli atti volgari 
& sopnatfa: tori abbiano a cessare, Au 
gurlamo con tatto l'animo che il mò- 
nito produca. al suo pieno effetto, E 
non ci muove, is questo augurio, quel 
lo spir ito di opposizione che così spes: 
so ci vîene attribuito e TIMIPPORAAOE 
Infatti, « Ii Popolo d' Italia » dà atto 
di quello che abbiamo ripetuto più! 
volte: che certi ati nuocciono .sopra- 
tutto al prestigio del nuovo Governo 
e ne intraleiano l’azione ricos ‘ruttiva. 
Giustamente l'organo del. fascismo 0: 

serra chie queste prepotenze inqualifi-| 
cabili, esercitate  con'ào individui e 
perfino contro donne, sono perfino an- 

tiestetiche ‘Quan do, infat'i, 
smo era una minoranza battagliera po- 
terano, almeno, anparireo come gesti 

spavaldi di ribelli audaci; e coloro che{® 
Li compievano avevano, alimanal qual- 

che cosa:da rischiare. . 
sonorimmece: se non attestare la coda 

dia della folla che infierisco contro il 
dehole nella sicurezza dell’ impumità. 

Questi fatti dolorosi, che Tabband 

essere totalmente cancellati dalla vita 
ialiana, ‘s%m0; per fortuna» grandemente 

diminuiti negli ultimi. tempi. E° ora 
che scompaiano del tutto. E’ ora, che 
la fede politica’ non serva. viù .sp9830 
di copertina ad ignobili vendette pri-, 
vate. E° ora che i generosità del ca- 
rattere italiano, Eatallafesto perfino 
contro i nemigi,..riprehda. il Sage 
vento. E’ ora che sia ristabllito l'im. 
perio ron solo dell’eguaglianza di tut- 
ti di fronte alla lege, ma anche. dei 
costumi civili @ del rispetio alla pet- 
sclalità umana, che non ueve essere, 
per il capriceîo di pochi sconsigliati, 
oifesa e depressa, 

Il fascismo che è al’ Governo, ha 
tutto l'interesse che D' autorità dello 
Stato sia forte. Fsso che mioclama di 
difendere e esaltare i valori nazionali 
non può non volere che la dignità de 
la Nazione e dei.suoi sigoli cittadîni   

Cinéma TI Teatro Ci Cecchini 
| «FILM DELLA FORTUNA 

Serie T numero vincente 212. Il pre- 
mio è tenuto a. disposizione del vincito 
re dieci giorni dal giorno della procla- 
mazione, 

Oggi dalle ore 15 ultima visione del* 
l’eccezionale capolavoro 

È L adonla nuda 
erprete nicipale la bellissima 

Frangesca Bertlli VP a 
Domani : Il palazzo delle finestre oscu 

re, avventure orientali. 

Seguirà la comica Cretinetti fa to e 
Sa tutto. i 

‘Prossimamente : I tre moschettieri. 
Locale riscaldato a termosifone. Ac- 

*- 

Alle Cooperative!! 
L'Ufficio Prov. della mutualità e 

| Cooperazione micorda àlle Cooperative, 
‘di lavoro, di consumo, Agricole, Casse|c 
Rurali ecc. due loro DOVERI PRECISI 

1. Tutte; senza distinzione, devono da 
re un primo appoggio alla nostra stam- 
pa, abbonandosi, se non lo sono già al 
Friuli e Bandiera Bianca. $i Taccoman. 
da pure l’abboNamento al RODE: Ve- 
neto. ba 

  

   

  

| venipano fatte 

tn nome del quale esso governa, 

sìa tutelata come nei paesi veramente 

civili. A questi fini noi ftendevamo 
quando le nostre serene osservazioni]. 

opparire come ‘una 
acre ed insidiosa critica al presente 
Governo, Oggi il mònito di chi inter- 
preta direttamenite il pensiero gover- 
nativo,dimostra che quei. medesimi fini 
debbono esstre conseguiti, oltre che ne 
I’ interesse della Nazione, ‘anche in 
quello del Governo e del partito gtesso. 

** * 

Alle Assise di Muano si svolge < 
processo contro gli accu sati dell’omici. 

dio dell'avv. Giordani, consigliere de- 
la minoranza, vucciso nella sala del Co 

oo di ‘Bologna, mentre si insedia . a 
il Consiglio socialista. ©» 

gole e quelle collettive. 
Ma ‘intanto questo epilogo giudizîa: 

rio, che si svolge, mentre impera è 
nuovo stato, instaurato dalla rivolu - 

considerazione non inutile. esta 

Tormamo col ricordo alla tis'e do: 

minazione del bolscevismo, | che, pro- 
prio spectalmente a, Botogna, km ner- 

versava tirannica, con l’affe mazione 
ormai in atto della dittatura del pro 
letamato, e cioè della ,,dittatura sul 

proletaria! 0.)   .2. Tutte devono ricordarsi. in 

    

È 

Molti privati hanno dato, con sacrificio 

1 da rà tuac: 

' paladini ad un avvento, 

il fascì-. 

Oggi non nos: 

Il processo dirà le responsabilità st 

zione fascista, ‘ci richiama «a qualche 

Grave ‘aberrazione che all’ avvenire 

    sicuro e giusto del prole:avia‘o ‘NOCque 

prù di qualsiasi mena reazionaria 

La dimenticanza del senso di giusti 
zia è. di ‘libertà, opp. essione del.0 

stesso protetamato, L'mgnastazia VEFsoO 

altre classi, portò dita reazione, che 

‘potè ‘anche eccedere, ma nella quale 

grave responsabilità pesa su quelli 
che la determinarono. 

Oggi i socialisti unitari — DIL lo 
ultimo numero del settimanale di quì 

si sforzano di scindere la lori posì- 
«zione da quella del comunismo di 

ARMI, 

è Non volemi mo: e non vogl: amo, ‘€354 

dicono, ia di-tatura de! | proletara ao? 
CIOÈ tiranni di Una minoranza, na 
i governo democratico della maggio: 
ranza e la libertà per la m: noranza 

Nel Congresso di Bologna il vate TU 
rati cartò diversamente, Ci fu un pe 
riodo in cui tutti RR al granel 

to l'incenso all’idolo moscovita. 

Le responsabi'ità non si can: -ellano. 
Vi sono delle ‘dolorose. e dolo:ant: 

vittime sul terreno. 

Sta oggi dimostrazione 
civiltà non eccedere 
neile condanne; 

la 

di forza e d: 
nella. reazione, 

riportiamo al. pù 

presto la vita alla, n: ormalità, ala li. 
beri tà ner tutte le correnti del pens'e: 
ro e dell’azione, = 

Ma sia severo monito il parsa‘0. Nun 
deve comprimere l' a:trui libertà, 

non si devono disprezzare i valeri na- 

zionali, non si deve dannegg are Via 

SL 

teresse generale, sia 2) tea Igp test. a 
d'interessi. particolari ‘in sò rispetta 

bali. 
{ popotari, le o.gun szazioni bia 

che; che, anche nei momenti di 'mag- 
giore bidoni alia corrente bo sce- 
dica, mai hanno cinvenvicato le equi» 
Bibi e caratteristiche del’ loro pro. 
grarina, e hanno desresate le violenza 
hanzio oppugnate Ve pazze velle:tà #4 
votuzionarie, hanno rwendicata la 
libertà, essi oggi, ‘con purà coscienza 

nel quale, 
tornata la normalità dela vita, le co+- 
renti operaie svolga lberamente la 
propria attività, nel risveto dogli al 
tru diritti, nella temperanza delle 

forme, onde sia allon'ana‘o0 per sempre 
ogni pericolo di Trazione, ogni perico- 
lo di aspri conftitti. 

= Xx x SR RSI 

Congresso. nazionale 

Per i ribassi ferroviari 

«mM Comitato Prov. deve. subito co- 
municare alla Direzione del P. il nume 
ro approssimativo dei delegati che in- 
terverranno al Congresso. 

Si pregano quindi TUTTE LE SEZIO 
NI DI INDICARE SUBITO SE INTEN 
DONO MANDARE UNO 0 PIU’ DE- 
LEGATI AL CONGRESSO. 

Per le deleghe al. Congresso 

La rappresentanza delle sezioni al Cor 
gresso, dev'essere data. secondo le nor- 
me già comunicate: |. 

. .Saranno trasmessi presto alle SEZIO 
NI I MODULI A STAMPA SUI QUA- 

LI SARANNO STESE. LE: DELEGHE, 

dovrà trasmettere a: questo Comitato 
Provinciale un elenco nominativo dei 
Delegati che l’assemblea gener. straor- 
dinaria della Sezione; a tal uopo appo- 
sitamente convocata avrà. deliberato 
d’inviare al Congresso». 

si alla, Segreteria Politica di Roma non 
più tardi del 20 corrente. | 

Alle del P, P.I, Sezioni 
Nuovamente ricordiamo che sono 

pronte le tessere del Partito per il nuo 
To anno... 

procurarsele, 

Rivolgersi dalle ore 9 fallo 12 al sig 
Carlo Liva; Via Treppo N. 1. 

guate del relativo importo. 
liga 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 17 ottobre). 

  

VENEZIA 85 46 70 65 25 
BARI 41 75 25 73 30 
FIRENZE 30 56 .80 20 ll 
IMILANO 82 41 24 44 49 
INAPOLI 9 84 45 4 11È 
PALERMO 69 19 21 72 851 
ROMA 77 64 14 40 58] 
TORINO 8 62 46 28 39|f 

To 

  

  

Dort. R. De GrorGto - Dirett. respons. 

  

=X dk x= 

Dario dolo Forrovi 
Danienze da Udine 

8.10 — acc. 14 — om. 17.30 — acc. 
19.55.   a Gorizia. 

-menica. 

Intanto si avverte che «ogni sezione) 

  

Tali elenchi devono poi essere trasmesi” 

.Ogni Sezione: ha assoluto dovere «dii 

Lie richieste devono essere accompa- mi. 

  

Stab, ah: Tipografico. S. Paolino - De, È 

Per TRIESTE: omn. 5.25 — Acc. i 

Il treno delle ore 17.30 è sospeso al- - 
la domenica e quello delle 17.30 si ferma i 

ZIE 
re IR TR re andrei ca O TR RIT 

ag aa. 

Rg CA GE “ PE Ei 

8 Wet: le MOTOCICL ETTÎ ; 

RAINER orarie crepe agi 

815 — 1180 — 
                  

  

Per CIVIDALE: di nediioni 
16.10 — 20.10. 

Per S. GIORGIO DIN OGARO e CER 
VIGNANO: 5:10 — 6. 10 — 12. 91 — 
PO 

Il treno delle EC, 41 è i Sospeso la. do--tÈ 
menica. 

Pe 

Per TARVISIO : dir 415 — comi. 
9.30 — dir. 9.40 — dîr. ‘16.05 — ‘ace. 

Il treno dir. delle'4.15‘si effettua sola 
mente il lunedì, mercoledì e venerdì. 

Il treno delle 9 .40 è sospeso la dome- 
nica. 

Per VENEZIA: ace. 6.15 — m. 7.15 
— ace. 10.25 — dir. 14.05 — aco. 17.15 
EG 0 HI 2100) | 

Il treno delle 7.15 si ferma a Casarsa. 

  

  
‘cerca 

in ogni C Comuni Il 

LA DITTA 

    

    

  

  

  

  

  
      

    

Per S. DANIELE: 7.20 — 12.8 — fi , | Pal 
1855-1850 PI NAGAS «è RAD 

UDIND pet TRICESIMO: 7.30 — a asa 
8.10 — 9.10 -— 10.10 — 1110 — 19.958 ii (071 ; SE 
— 13.25 — 1425 — 15225 — 1625—_ SCRIVERE e 
rea 18.2 db L19995 09 DI S Muay e cage 3 RINANO - Win toe ak 

Da VILLA SANTINA ‘per STAZIO- KILARO - Via Lepnane 32 - MI PCS 
TE CARNIA: 5,30 — 8.45 — 1120 figg. © 1 Mpmme < 
n, £ SI N90 gf RE È ti sm SE co Sesta, 
Ani SIT seta 3 i Sl da 

T treni delle 8.45 e delle 17.20 sono so | Bi 
spest la domenica. | NON DIMENTIC ATE Ad 

Il treno delle:20 sì effettua. SPIRAGLIO, di aggiungere al'caffèe il Mor vi 
la domenica. i AMEhe qu 

Da STAZIONE CARNIA per VIL-! a 
LA SANTINA 7.45 — 11--- 17.20 —| fi... 

21.20 — in coincidenza coi treni da Us ® di: ; 

dine : | i f î fi I dn di 
Ti treno delle 11 è sospeso la domeni- Lit os 

Ga. X TR Dea delibe 
Arrivi a Udine | | Bi ic 

Da TRIESTE: omn. 7 — ace. 8.48 | Me, i 

— acc. 13.40 — dir. 19.5 — omn. 21.5. in scatole di legno ’ Pvte 
Tl treno delle 7 parte solo da Gorizia. CE Utaliar 
I treno delle 7 è è SOSpeso la domenica. Renderete il vostro caffe ottilalla 

Da CIVIDALE: 745° — 11+--45.40ì ed economico de inp 
— 19. 3 Sa tem 

Da £ GIORGIO DI NOGARO è CER Lio Sla La 
VIGNANO: 7.38 — 982 — 13.55-- 194 Industria Nazionale Ché m 

Il treno delle 7.33 è sospeso la eg Surrogati di Caffè Francekl- 
aa MILANO Dop 

Da TARVISIO: ee. 8,49: din. 13.85 i 
— dir. 19.35 — omn .22.40 — dir, L1S.|- A fascigt 

11 treno delle 19:35 è sospeso:la dome-| LA. MECCANOGRAFI Ko a 
nica. i elPa 

Il trono delle 1.15 si effettuerà sola- di A. DE CAMPO - 

  

mente il mercoledi. venerdi e domenica. Riparazioni Macchine per scrive difesa 
Da VENEZIA : dir. 4 — m. 7.24 —| Pezzi di ricambio — Accessori Ano duc 

ace. 9.30 — dir. 12.46 — dir. 15.40 —| pisteria a macchina. Tel, 2-95 - Pifonda, 
acc. 1916 — ace. 22.50 V..E. 7; Lo piano - Udine. Maso, 

Tl treno delle T. 24 parte solo da Casari _ = A dun, sig 
sa Mal 

Il treno delle 19.6 è è sospeso la do- vi Stigko 
itedida; ECONOMICI hi, 

Î Ricerche d’impiego cent. 5 1a fattiva A STAZIONE: DELLA CARNIA da 

  

       
   

      
     

    

   

       
       

  

    

     
     
   

   
     

   

       

    

   

     

  

VILLA SANTINA: 7.20 — 10.5 —|la, ogni altro avviso. cent. 10 
12.15 — 18,20 —-20,50, merciali cent. 15, mihimo 20 paro? o 

; , i O 

I treni delle 10.5 e 18:20 sono sospesi a e EURI) sd 
la domeniea. Il treno delle:20:50 sì effet (atti. reno 
tua solo la domenica. Tn 
Da $. DANIELE: 8:30-— 12.95 — 16.5| CERCASI città casa od appartellh, &) 
n SERIRO, dt «con. 6. stanze possibilmente vers@bme,, = 

A. UDINE da ‘S. DANIELE: 8.30 —|rocia - Scrivere cassetta 315 M. abi 13.18 — 16.43 — 19.30. ne Pubblicità - Udine. dr 
Da TRICESIMO, nelle ‘ore q lA — aa pa Tu 

BAd— 9.44 — 10.44 — 11.412. da la ptc in Cividale, n RINO i 
i di casa - ‘camere, SII 

18.59 N 19 sa DI: d cucina, cano bagno. — Rivo Masson      

  

‘A CASARSA da PORTOGRUARO : 
7:89: — 17.50.-— 21:33. 

Il treno delle 17 Da è sospeso la do- 

    Pella.       

       

     
            

     

  

A CASARSA da ‘GEMONA:    
     
   

   —|GABINETTI DENTISTI 
          

       

  

17.45. Vle pe 
A: CASARSA da MOTTA DI LIV EN- ; fi. le 4 

ZA 8.38 -— 21.18) E DI PROTESI DENTARI din 

      

=x N xa 

- DOMANIT 

  

    

  

       Udine »- Via Savorgnana! 
      

        

   

   
  

   

    

   

   

£ i l i ; T f = Pj I, t pe 

termina l’ Esposizione |‘ 2'Mezzo Pim PAZ Qui 
all’ HOTEL ITALIA DAR ge a 

66 3, Mm” \enem 

MP NP | Dott. CARLO CONDr0 
1 Medico al PADIGLIONE TUD a 

| - e be   Malattie Polmoni Povar 
dre 

Pencumotorace terapeutico - esami microscopici * Ca 0 
Reazione di Wassermann di 

Riceve tutti i giorni dalle 12 alle Iq in Vialtose a 
Marinoni {Già S. Maria) N. 27 - Udine. n ‘altra 

“fontrar 

P'ecenti 

Foneria 

«di Torino. 

1 # tocoetî modelli di Parigi 
i Carra pr Sinn 
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se {bo tro; 

Di Er 
glo dal 

Mese. C. | 

Italia 
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llo 
Mole 

. Clem 
ca, ita 

f dote x 

le- © 
Mio di 

Accuratamente ilavorati e di ottimo gusto 

si no presso il 

Via Aquileia 0 - pone Via tt Do 

  

       
         

  

   
     
          

  

    

  

Regala 

Lo su 

di Bei. P 

    
         

   

  

   

     

  

A prezzi di fabbrica (SR: 
+ “et, a} 

Grandioso assortimento anticamere - Camere da Jeffo. Kiodo: n 

“Sale da pranzo - Mobili da Ufficio - Tralcci della Tessitura F, an pad 

- Vitale ante Il Inpegoi lì “Drandisa epaizit 
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